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glarte Eflitiale
LEGGI E DECILETI

Il numero 2H della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
È prorogata all'anno scolastico corrente la disposi--

zione transitoria del regolamento 13 ottobre 1904, n. 598,
relativa alla dispensa dei candidati alla licenza dalle
scuole medie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
detreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 23 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
G. Fusmato.

Visto, il guardasigilli: GALLO.

E numero 2½ della raccolta ugiciale delle leggi e ael decrett
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono
RE D'ITALIA

Considerata la convenienza che la città di Ancona
sia sede di un Museo archeologico nazionale delle
Marche;
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Considerato che in quella città già esistono nell'ex
convento degli Scalzi raccolte antiquarie di proprietà
dello Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito in Ancona un R. Museo archeologico ina-

zionale delle Marche.
Art. 2.

Esso sarà formato dalle raccolte di antichità che lo
Stato ivi possiede, e dagli oggetti provenienti da doni, da
acquisti e .dagli scavi che il Governo eseguirà a pro-
prie .spese nella provincia di Ancona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro. ·

Dato a Roma, addì 27 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

P. BOSELLI.
Visto, 12 guardasigiui: E. Saccm.

siti e prestiti ed alla sezione autonoma i t1'0So comu-
nale e provinciale la rata bimestrale delle delegazioni
1906 dei prestiti contratti dai Comuni e dallo Provincie
con i predetti istituti.

Art. 3.
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad antici-pare le somme corrispondenti alle sovrimposte delle

quali rimane sospesa la riscossione ai termini dell'art. I,
purchè ne venga garantita la restituzione col rilascio
delle relative delegazioni.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo

!ello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.
ÀÍASSIMINI.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Il numero $18 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 settembre 1905, n. 506, con-

tenente provvedimenti a favore dei danneggiati dai ter-
remoti del settembre 1905 in Calabria ;
Visti i decreti Ministeriali 6 e 17 ottobre, 16 novem-

bre, 1 e 2 dicembre 1905, con i quali furono determi-
nati i comuni danneggiati, nonchè i successivi Reali de-
creti 17 dicembre 1905, n. 633; 11, 15 e 22 febbraio

1906, nn. 69, 70 e 71 ; 5 aprile 1906, n. 110 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pel tesoro e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nei comuni delle provincia di Cosenza, Catanzaro e

Iteggio Calabria, indicati nei decreti Ministeriali 6 e 17
ottobre, 16 novembre, 1 e 2 dicembre 1905 e nei RR.

decroti 15 e 22 febbraio 1906, an. 70 e 71, la sospen-
sione della riscussione dello imposte o sovrimposte pro-
vinciali e comunali sui terroni e sui fabbricati, con-
cessa, ai sensi dei RR. decreti 22 settembre 1905, n. 506,
17 dicembre 1905, n. 633, 11 febbraio e 5 aprile 1000,
un. 60 e 110, è estesa anche alla terza rata 1906 delle

imposte e sovrimposte suddette.
Art. 2.

È sospeso negli stessi limiti e proporzioni per gli
esattoi i dei detti Comuni e per i ricevitori delle Pro-

vincie danneggiate l'obbligo di versare alla Cassa depo-

Il numero 240 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 45 del regolamento approvato con R. de-
creto 22 aprile 1906, n. 138, per l'esecuzione della legge
10 dicembre 1905, n. 582, relativa alle tasse sui velo-
cipedi, sui motocicli e sugli automobili;
Visto l'art. 3, prijno comma, del R. decreto 6 mag-

gio 1906, n. 165 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Col giorno 1° luglio 1906 incomincerà presso gli uffici

del registro la vendita ai Comuni delle targhette da
L. 24 e da L. 36 pel pagamento delle tasse dovute per
l'anno solare 1906 sui motocicli, considerati ai nn. 3 e 4
della tabella annessa alla legge 10 dicembre 1905,
n. 582,
Dallo stesso:giorno incomincerà pure presso gli uffici

del registro la vendita, da farsi direttamente ai possessori
degli automobili di che ai numeri 5 e seguenti della
detta tabella, delle targhette pel pagamento delle corri-
spondenti tasse dovute per l'anno solare 1906 sui detti
veicoli, col contemporaneo rilascio di apposita quietanza
da annotarsi sul libretto di circolazione.

Art. 2.
Dal 1° agosto 1906 i motocicli e gli automobili sog-

getti a tassa che circolino sulle aree pubbliche dovranno
trovarsi provvisti delle prescritte targhette, da applicarsi
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al veicolo a cura dei possessori nel modo indicato dal-
l'art. 3 del regolamento 22 aprile 1906, n. 138.
Per i motocicli e per gli automobili non muniti della

prescritta targhetta, come pure per gli automobili che,
sebbene provvisti di targhetta non siano accompagnati
dal libretto di circolazione, da cui risulti l'avvenuto

pagamento della tassa, si farà luogo dal 1° agosto 1906

all'applicazione delle sanzioni penali comminate dalla

legge 10 dicembre 1905 succitata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MASSIMINI.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

1Ì numero CLXXXII (parte supplementare) della raccolta
ujjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la domanda della Società africana d'Italia in

Napoli, con la quale chiede d'essere eretta in ente mo-
rale;
Veduti i documenti presentati ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Società africana d'Italia in Napoli ð eretta in ente
morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d Itaha, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

P. BOSELU.
Visto, Il guardasigilli : E. SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Stilla proposta del ministro delle finanze : .

N. CLXXXIII (Dato a Roma, il 7 giugno 1906), col
quale è data facoltà al comune di Intra di appli-
care, nell'anno 1906, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 300 (trecento).

N. CLXXXIV (Dato a Roma, il 7 giugno 1906), col
quale à data facoltà al comune -di Preci di appli-
care, nell'anno 1906, la tassa sulle capre in base
alla tariffa di L. 2.05 (due cent. cinque) per capo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CLXXXV (Dato a Roma, il 17 maggio 1906), col
quale si modifica lo statuto della Cassa di risparmio
di Copparo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto
consolare di Trieste e la cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia
durante il 1° trimestre 1906.-

Perressini Anna, illegittima, di Maria Di Giovanni, nata a Trieste,
domiciliata a Maniago, cattolica, di mesi 23, morta il 1° gen-
naio di meningite.

Fuga Erminia fu Antonio e fu Giov. Fornasaro, nata a Triesto,
domiciliata a Murano, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 31,
morta il 1° id. di tubercolosi polmonare.

Zoldani Umberto di Attilio e di Augusta, nata a Trieste, domioi-
liata a Costellevozzo, oattolica, d'anni 1, morta il lo id. di

pneumonite.
Coen Isacco fu Samuele e fu Enrichotta, nato o domiciliato in

Ancona, vedovo, israelita, girovago, d'anni 71, morto il 1° id.
di vizio cardiaco.

Petrone Agata di Antonio e di Francesca. nata a Triesto, domi-
ciliata a Broncaglione, cattolica, di mesi 20, morta il 2 id. di
meningite. .

Battiata Giuseppina illegittima di Giuseppina di Giuseppe, nata a
Trieste, domiciliata a Castellammare del Golfo, cattolica, di
giorni 15, morta il 2 id. di bronchite.

Malassi Maria fu Giovanni fu Maria, nata a Trieste, domiciliata
a Latisana, vedova, cattolica, privata, d'anni 82, morta il 3
id., di pneumonite.

De Marco Giuseppo fu Osvaldo e fu Giacomina Rizzi, nato o domi-
ciliato ad Aviano, coniugato, oattolico, droghioro, d'anni 74,
morto il 4 Id, di apoplessia.

Pressini Giovanni illegittimo di Maria, nato a Trieste, domiciliato
a Maniago, cattolico, di ora 112, morto il 4 id., d'immaturità.

Tometto Ermenegilda di Giaoomo o di Maria Somenzano, nato a
Triesto, domiciliato a Palmanova, cattolico, di mesi 15, morto
il 4 id. di pneumonite.

Mertini Mario di Giuseppe e di Elisa Cossitti, nato a Trieste, do-

miciliato a San Vito al Tagliamento, cattolica, giorni 29,
morto il 5 id. di bronchite.

Rampogna Maria di Giuseppo e di Caterina, nata a Monfalcone,
domiciliato a Fontanelle, coningata, cattolica, casalinga, d'anni
37, morta il 5 td. di tubercolosi.

Boschitti Angela fu Vittorio e fu Maria, nata a Milano, domici-
liata a Vic'enza, vedova, oattolica, privata, d'anni 82, morta il
5 id. di ateromosia.

Schiesaro Amelia di Guido o di Clementina, nata a Trieste, do-
miciliata a Padova, cattolica, giorni 7, morta il 6 id. di im-

maturita.
Chiani Elisabetta fu Ludovico e fu Maddalena, nata a Trieste, do-

miciliata i Udino, vedova, cattolica, privata, d'anni 84, morta
il 6 id. di marasma senile.

Cacciaglia Lucia di Antonio o di Amolia Villani, Data a Triesto,
domiciliata a Rovetto, eattolica, d'anni 1, morta il 0 id. di
scarlattina.

Salvi Lazzaro di Pietro e di Costanza, nato a Monte Grigeone, do-
miciliato a Pesaro, celibe, cattolica, d'anni 18, morto il 6 di
peritonite.

Orlando Anna di Michele e di Caterina, nata o domiciliata a Pal-
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manova, nubile, cattolica, giornaliera, d'anni 18, morta il 7
di tifo.

Carolli Guglielmo di Pietro e di Semiramis, nato a Mestre, domi-
ciliato in Ancona, catto}icq, d'anni I, morgo l'8 id., per osses-
SIODO.

Sfreddo Luigia fu Sebastiano e fu Vittoria, nata a Zerlino, domi-
ciliata a Mestre, vedova, cattolica, privata, d'anni 59, morta
l'8 id. di pneumonite.

Mitri Rosa di ignoti, nata ad Udme, domiciliata a San Martino al

Tagliamento, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 72, morta
il 9 id. di marasma senile.

Linda Massimo fu Gio. Batta e fu Margherita Lena, nato a Fel-

trone, domiciliato a Socchieve, vedova, cattolica, sarta, d'anni

78, morto il 10 id. di marasma senile.

Zanier Caterina fu Giovanni Boschlan, nata a Clauzetto, domici-
liata a Pordenone, coniugata, cattolica, privata, d' anni 64,
morta il 12 id. di vizio cardiaco.

Asello Libera di Giacomo e di Maria Rosso, nata a Trieste, do-
miciliata a Napoli, cattolies, di mesi 14,morta il 12 id. di per-
tosse.

Ravizzini Giordano Bruno di Armando e di Dirce, nato o domi-

ciliato a Verona, cattolico, di mesi 15, morto il 13 id. di bron-
chite.

Rugo Benvenuto di Angelo e di Ida Monosa, nato a Trieste, do -

miciliato a Tramonti di Sotto, cattolico, di giorni 20, morto

il 13 id. di debole7Z& 00BgeRÏÍA.
Romani Eugenio fu Terenno e fu Teresa Del Piccolo, nato e do-

miciliato a Fioranzuola, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni
65, morto il 13 id. di meningite.

Cimaros'i Marit fu Giacomo Sorotelli e fu Anna, nata e domici-

liata a Maniago, coningata, cattolica, casalinga, d'anni 63,
morta il 13 ta di nefrite.

Bionculli Paolo fu Giusepoe o fu Angela, nato o domiciliato a

Montemurro, coniugato, cattolico, negaziante, d'anni 65, morto
il 14 id. di edetna polmonare.

Onofri Augusto fu Antonio o fu Anna Zotto, nato e domiciliato

ad Arzellato, celibe, cattolico, fuochista, d'anni 30, morto il

14 id. di polmonite.
Rugo Natalia di Angelo e di Ida Murussi, nata a Trieste, domi-

ciliata a Tramonti di Sotto, oattolica, di giorni 21, morta 11

14 id di debolezra congenita.
De mmic.nl Pietro fa Osvaldo e fu Caterina, nato ad Ajello, co-

ningato, cattolico, sarto, d'anni Bl, morto il 15 id., di arterio-
selorosi.

Guarini E ifanio di Giovanni e di Francesca Basile, nato a Trie-

ste, domiciliato a Grottaglie (Leece), cattolico, di giorni 9, morto
il 15 id. di debolezza congenita.

Bertongini Pietro, illegittimo di Maria fu Massimo, nato a Trie-

ste, domiciliato a Verona, cattolico, di giorni 15, morto il 15

15, di debolezza congenita.
Frigo Isidoro fu Giovanni e fu Valentina Virelio, nato ad Au-

ronzo, domiciliato a Belluno. coniugato, cattolico, intaglia-
tore, d'anni 54, morto il 16 id., di morbus Briht.

Spangaro Margherita di Eugenio e di Antonia Ruggier, nata a
Trieste, domiciliata in Ampezzo, cattolica, di mesi 20, morta
il 16 id. di broncopneumonite.

Scudiere Giuseppe di Alessandro e di Irene Cito, nato a Trieste,
domiciliato in Martinafranca, cattolico, di mesi 3, morto il 17

id. di atrofia.
Monti Giovanni fu Ferdinando e fu Berta, nato a domiciliato a

Pesaro, coniugato, cattolico, manovale, d'anni 38, morto il 17
id. di osteonicelite del femore.

Testa Bianca illegittima di Celestina di Domenico, nata a Trieste,
domiciliata a Caserta, cattolica, di mesi 3, morta il 17 id. di

bronchi capillari.
Galvagno Vittorio fu Giuseppe, e fu Elisabetta, nato e domici-

liaio a Venezia, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 42,
morto il 17 id. di pneumonite.

Zanelli Bianca di Vincenzo e di Antonia Ronzato, nata a Tries†e,
domiciliata a Venezia, cattolica, di giorni 1, morta il 21 di

immaturità.
Molinari Jolanda di Valentino e di Irene Barretta, nata a Trieste,

domieniata a Rivolto, cattolica, di mesi 9, ;norta il 21 id. di

pneumonite.
Pavoglio Giacomo fu Pietro e fu Elena Michelini, nato e domicp

liato a Novarous, coniugato, eattolico, bracciantè, d'anni 52,
morto di vizio cardiaco.

Flacconi Battista fu Francesco o fu Lucrezia Bandi, nato e demi-
ciliato a Solarolo, celibe, cattolico, minatore, d'anni 63,morto
il 23 id.

Boscolo Maria illegittima della fu Maria Marini, nata a Trieste,
domiciliata a Venezia. coniugata, cattolica, privata, d'anni 48,
morta il 23 id. di miocordite.

Modugno Bruno di Giulio e di Alcide Tomasi, nato a Trieste, do-
miciliato a Molfetta, cattolico, di mesi 1, morto il 23 id. di
deb. congenita.

Andreosso Antonio fu Osvaldo e fu Elena Biasutti, nato e domi-

ciliato a Fossalta, cattolico, bracciante, d'anni 60, morto il
24 id. di vizio cardiaco.

Listuzzi Anna di Luigi e fu Luigia Alberti, nata a Trieste, domi-
ciliata a Maniago, cattolica, giornaliera, d'anni 22, morta il
24 id. di tuboreolosi polmonare.

Domarchi Bruno di Antonio e di Palmira Gasporo, nato a Triesto,
domiciliato a Venezia, cattolico, di mesi 10, morto il 24 id.

di morbillo

Torniini Teresa fu Luigi e di Maria, nata a Trieste, domiciliata

a Latisana, nubile, cattolica, casalinga, d'anni 22, morta il 24
id. di tubercolosi.

Perissoni Ruggero di Giuseppe e di Elisabetta Bettino, nato a

Trieste, domiciliato a Genova, cattolico, d'anni 1 morto il 25

id. di pleurite
Canzio Luigi fu Tommaso e fu Maria Montunno, nato a Genova,

domiciliato a Genova, vedovo, cattolico, privato, d'anni 93,
morto il 26 id. di marasma sonile.

Orlando Giovanni di Giuseppe e di Luigia Rigutti, nato a Trieste,
domiciliato a San Daniele, cattolico, d'anni 2, morto il 26 id.
di bronchite.

Janelli Agostino fu Donato o fu Teresa Deatico, nato a Bari, do-
miciliato a Bari, vedovo, cattolico, sarto, d'anni 76, morto il

26 id, di nefrito eronica,
Cimolini Venanzio fu ? fa ?, domiciliato a Tramonti di Sotto, ve-

dovo, cattolico, sarto, d'anni 76, morto il 26 id. di apoplessia.
Benvenutti Giova.nni fu Angelo e di Angela Bortolotti, nata a

Trieste, domiciato a Manlago, cattolico, d'anni 7, morto il 27
id. di pneumonite.

Indrigo Carmela di Pietro e di Orsola Pegan, nata a Trieste, do-
miciliata a Udine, cattolica, di mesi 3, morta il 27 id. di

eelampsia.
Ricco Carlo di Giuseppe e di Maria Cechet, nato a Trieste, domi-

miciliato a Udine, cattolico, d'anni 1, morto il 18 id. di me-
ningite.

Zorzi Innocenzo fu Giovanni e di Marianna, nato o domiciliato a

Pordenone, celibe, cattolico, tevoleggiante, d'anni 17, morto il
28 id. di pneumonite,

Cavali Cesare, fu ? fu î, nato o domiciliato ad Imola, celibe, cat-
tolico, bracciante, d' anni 32, morto il 22 id. di ferita al

cuore

Palozzo Cristina di Giovanni e Maria Lonardo, nata a Trieste, do-
miciliata a Martina Franca, cattolica, di ore 2, morta il 29 id.
d'immaturita.

Floreani Francesco fu Gio. Batta e fu Angela, nato e domiciliato
a Rive d'Areono, coniugato, cattolico, calderaio, d' anni 66,
morto il 30 id, di carcinoma.

Giacomini Gemma illegittima di Santa, nata a Trieste, domiciliata
a San Donà di Piave, cattolica, di mesi 18, morta il 30 id. di
bronchite.
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Moretti Giustina fu Martino o fu Teresa Rovagnon, nata a Trie-

ste, domioiliata ad Ancona, nubile, cattolica, monaca, d' anni
85, morta il 30 di marasma senile.

Rooohi Margherita fu Antonio e fu Gioconda, nata a Pirano, do-
miciliata a Civitanuova, coniugata, cattolica, privata, d'anni
67, morta il 30 id. por suicidio.

Striziota Gaetano di Vincenzo e di Anna Pouletioh, nato a Trie-

sto, domiciliato a Bari, cattolico, d'anni 1, morto il 31 id. di

bronco-pneumonite.
NobiÌo Nunziata di Paolo e di Luigia Zoochini, nata a Trieste,

domiciliata a Castellamaro del Golfo, cattolica, di mesi 5,
mòría il 31 id. di catarro gastrico.

Monegod Alice di Zaccaria e da Luigia PecoÌ, nata a Trieste, do-
miciliata ad Udind, nubile, cattolica, sarta, À'anni 16, morta

' il $1 14. di tuborcolosi cerebrale.
Maicotietti Giuseþpina fu Pietro Berlau o fu Catorina, nata a 'Ì'rie-

sto, domiciliata a (i), vedova, cattolica, privata, d'anni 72,
moità iÌ 31 id. di aleromasia.

Saitorello Maria di Gaetano e di Rosa Spinelli, nata a Trieste,
domiciliata a Vicenza, cattolica, di giorni 6, morta il 31 Id.
di imniaturith.

Frdnoo Caxñillo di Ignazio e di Carolina Sredich, nato a 'Ì'rieste,
domioiliato a Palmanova, celibe, cattolico, agente, d'anni 22,
morto il 1° febbraio di tubercolosi polmonare.

Frisotti drlando di Orlando e di Elisa D'Andrea, nato a Trieste,
domiciliato a lesi, cattolico, di giorni 20, morto il lo id. di

bronchite.
Voltori Eugenio di Cesare e di Luigia Ponti, nato a Trieste, do-

miciliato a Poreia, cattolico, di mesi 20, niorto il 2 febbraio
di pneumonito.

Pittani Jolanda di Antonio e di Maria Furlan, nata & Trieste, do-
miciliata a Trivignano, cattolica, di mesi 3, inorta il 2 id. di
colampsia.

De Loronzi Giorgio di Fioravante o di Antonia Danielis, nato a

Trieste, domiciliato a Vivaro, cattolico, di mesi 19, morto il 2

id. di bronchite.
Moro Alba di Matteo e di Maria Deok, nata a Trieste, domiciliata

a Portogruaro, cattolica, d'anni 2, morta il 3 id. di tuberco-

losi polmonare.
Guaitoli Lucia di Gregorio e di Nazarena, nata a Veruechio, do-

miciliata a Forll, cattolica, d'anni 5, morta il 3 id. di pnen-
monito.

Bonivento Antonio fu Stefauo e fu Vincenza Schiatoni, nato é do-

miciliato a Chioggia, coniugato, cattolico, privato, d'anni 72,
. morto il 3 id, di marasma senile.

Spangher Francesca del fu Giovanni Fischer o fu Ftancesca Vit-

tori, Data a Trieste, domiciliata a Venezia¿ vedova, cattolica,
privata, d'anni 66, morta il 4 id. di tumore addominale.

Rodivo Lina di Sante e di Maria Michelozzi, nata a Trieste, do-

miciliata a Roveredo in Piano, cattolica, di Inesi 20, morta il

7 id. di pneumonite.
Michelazzi Giuseppo di Nicolð e di Santa De Luca, nato e domi-

oiliato in Roverodo in Piano, cattolica, d'anni 3, morto l'8 id.
di difterite.

Sirona Leonardo fu Giacomo e fu Anna Datos, nato e domicilipto
a Rocca Piotrosa, ooniugato, cattolico, salumaio, d' anni 44,
morto il 9 id, di tubercolosi.

Bailon Linda di Pasquale o di Filomena detta Vittoria, nata a

Triesto, domiciliata a Cosena, cattolica, di mesi 6, morta il

10 id. di pheumonite.
Marklj Giovanni fu Luigi o di' Teresa Casanova, nato e domici-

liato a San Daniole, celiba, cattolico, calzolaio, d'anni 28,
morto il 10 id. di ustioni asfissia.

Giusti Alberto, ilegittimo di Maria di Giovanni, nato a Trieste,

domiciliato a Udino, cattolico, di mesi 1, morto il 10 id. di

catarro intestinale.
Tralli Maria di Giuseppe o Filomena Podisia, nata a Trieste, do-

miciliata a Bari, eittolica, di mesi 23, morta l'11 di ca-

tarro bronchiale.

Cesca Antonio fu Giuseppe e fu Maria Battaglia, nato a Trieste,
domiciliato a Vittorio, celibe, id., caffettiere, d'anni 34, morto
l'l1 id. di tuborcolosi.

Solingari Maria di Giuseppe e di Eleonora, nata a Taranto, nu-
bile, eattolica, giornaliera, d'anni 16, morta l'll id. di tuber-
colosi.

Brandolisio Attilio fu Celesto e di Domenico Periatti, nato a Trie-

te, domiciliato a Maniago, cattolico, d'anni 8, morto l'll id.
di tubercolosi.

Giorgi Rodolfo di Giasone e di Caterina Posiao, nato a Cervignano,
domiciliato a Livorno, cattolico, di mesi 19, morto Pll id. di
meningite.

Cortese Gioacchino fu Raffaele e di Rosa, nato e domiciliato a Po-

tenza, celibe, cattolico, manovale, d' anni 30, morto il 13 id.
di pneumonite.

Colledani Giuditta fu Eugenio e fu Maria Brussa, nata aManiago,
domiciliata a Grísso, còniugata, cattolica, privata, d' anni 50,
morta il 13 id. di carcinoma.

Pieco Giovanni fu Felice e fu Santa Orlando, nato a Trieste, do-
miciliato a Udine, celibe, cattolico, bracciante, d'anni 16, morto
il 14 id. di vizio cardiaco. .

Zanier Fortunato fu Pietro e fu Luisa Zorzitti, nato e domiciliato
a Castelnuovo, coniugato, cattolico, riscuotitore, d' anni 68,
morto il 14 id. di vizio cardiaco.

Zanin Carmela fu Vittorio e di Maria, nata e domiciliata a Feltre,
nubile, cattolica, servente, d'anni 26, morta il 14 id, di

eclampsia-nefrito.
Monesso Luigi fu Domenico e fu Caterina, nato a Casale, domi-

ciliäto a Treviso, coniugato, cattolico, fuochista, d'anni 309
morto il 15 id. di pneumonite.

Canadischek lagonia di Pietro o di Carolina Frigoro, nata a
Trieste, domiciliata a Verona, cattolica di mesi 20, morta il
15 id. di bronchite.

Campagnoli Carmola di Giovanni e di Olga Chiorandon, nata a
Trieste, domiciliata a Bassano, cattolica, di giorni 13, morta

il 16 id. di eclampsia.
Napoli Leone fu Domenico o fu Modesta Chiofessi, nato e domioi-

liato a Susa, vedoto, cattolico, privato, d'anni 61, morto il 17
id. di iperttofia.

Piazza Aroldo di Giuseppe e di Giuseppina Sadinik, nato a Trieste,

domiciliato a Maniago, eattolico, di mesi 11, morto il 18 id.

di morbillo.
Ruter Luigi fu Giacomo e fu Antonia, nato e domiciliato ad

Udine, coningato, cattolico, fabbro, d'anni 54, morto il 18 id.
di emorragia cerebrale.

Fabbro Giacomo di Angelo e di Luigia Zocchia, nato a Trieste,
douiciliato a Montereale, coniugato, eattolico, agente, d'anni

30, morto il 18 id. di tabercolosi.
Levi Fortunato fu Leone e fu Stella Pesora, nato a Busotto, do-

miciliato a Venezia, vedovo, israelita, pensionato, di anni 78,
morto il 19 id., di ateromasia.

Giordani Maria fu Giuseppe e di Domenica Fontana, nata e do-

miciliata a Bologna, coningata, cattolica, privata, di anni 66,
morta il 19 id., di morbus hrigstes

Gilardi Isolina di Giacomo e di Emilia Lomazza, nata a Isola, do-
miciliata a Castiglione, cattolica, di anni 4, morta il 20 id.

di paralisi.
Fabbri Eleonora fu Antonio e fu Filomena, nata a Urbino, domi-

ciliata a Pesaro, coniugata, cattolica, prrvata, di anni 47,
morta il 21 id., di tubercolosi.

Bianchetti Vlademiro di Pietro e di Amalia Nodok, nato a Trio-

ste, domiciliato a Pordenone, cattolico, di mesi 10, morto il

22 id. di bronchite.
Fovero Francesco fu Giovanni e fu Marianna, nato e domiciliato a

Mestre, coniugato, cattolico, albergatore, d'anni 56, morto il
23 id. di tumore ai reni.
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Madrisani Antonio di Domenioo e di Matilde Vergilio, nato a Trie-
ste, domiciliato a Villa di Varno, cattolico, di mesi 11, morto
il 24 di oclampsia.

Miotto Giovanni fu Giovanni o fu Giovanna, nato e domiciliato a
Valdobbiadene, coniugato, oattolico, girovago, d'anni 63, morto
il 24 id. di emorragia cerebrale.

Battiglioni Stefano di Antonio e di Maria Vites, nato a Pirano,
domiciliato a Cittallenetta, cattolico, d'anni 2, morto il 25 id.
di pneumonite.

Rosin Eugenia di Giuseppe e di Lucia Nanut, nata a Gorizia, do-
miciliata a Treviso, coniugata, cattolica, privata, d'anni 31,
morta il 25 id. di tubercolosi.

Teruzzi Lodovico fu Antonio e fu Lucia, nato e domiciliato a Cam-
pobasso, vedovo, cattolico, bracciante, d'anni 59, morto il 26
id. di alcoolismo.

Bullo Mariq di Florindo e di Emilia Sordan, nato a Trieste, do-
miciliato a Chioggia, cattolico, di giorni 1, morto il 26 id. di
debolezza congenita.

Facchini Maria fu Martino e fu Maria, nata ad Adelsberg, domi-
ciliata a Cerea, vedova, cattolica, trafficante, d'anni 68, morta
il 26 id. di pneumonite.

Bellero Maria fu Giuseppe e fu Rosa Giocomelli, nata a Spilim-
bergo, domiciliata a Verona, vedova, cattolica, casalinga, di
anni 72, morta il 26 id. d'aelusione intestinale.

Bomben Angelo di Giuseppe e di Teresa Fracas, nato e domici-
liato a San Quirino, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni

37, morto il 27 id. di peritonite.
Varagnolo Luigi fu Luigi o fu Caterina Tons, nato e domiciliato

a Venezia, coniugato, cattolico, cameriere, d'anni 57, morto il
1° id. di tumore cerebrale.

Radivo Giuseppina di Santo e di Maria Michelazzi, nata a Trieste,
domiciliata a Roveredo in Piano, cattolica, di mesi 20, morta
il 3 id. di pneumonite.

Donadeli Giuseppe fu Giacomo e fu Caterina Dal Moschio, nato e

domiciliato a Budola, vedovo, cattolico, facchino, d' anni 71,
morto il 3 id. di commozione cerebrale.

Pizzecchi Ginsoppe fu Giovanni e fu Elena Giacomuzzi, nato o do-
miciliato a Corno di Rosazzo, vedovo, cattolico, bracciante, di
anni 64, morto il 3 id. di miscordite.

Albicocioli Luigi di Raffaele e fu Domenica, nato a Santa Mar-

gherita, domiciliato ad Atri, celibe, cattolico, bracciante, di
anni 27, morto il 3 id. di setticemia.

Canciani Luigi fu Cirillo e fu Lucia, nato e domiciliato a Udine,
vedovo, cattolico, calzolaio, d'anni 66, morto il 4 id. di pneu-
monite.

Mander Emilio di Giovanni e fu Caterina, nato e domiciliato a

Sequals, colibe, cattolico, agente, d'anni 24, morto il 6 id. di
suicidio.

Ambroset Enrico del fu Antonio e fu Anastasia, nato a Trieste,
domiciliato a Udine, coniugato, cattolico, privato, d'anni 30,
morto il 6 id. di pneumonite.

Rosin Adele fu Sebastiano e fu Clementina, nata e domiciliata
a Portobuffolè, nubile, cattolica, servente, d'anni 31, morta il
7 id. di tubercolosi.

Fabiani Ubaldo illegittimo di Gemma, nato a Lucca, domiciliato
a Pescaglia, cattolico, d'anni 2, morto il 7 id. di enfisema

polmonare.
Salvadori Giuseppe di Giuseppe e di Ludmila Tombar, nato a

Trieste, domiciliato a Lestizza, cattolico, di giorni 6, morto
l'8 id. di immaturità.

Straccioli Nazareno di ? e di Anna, nato e domiciliato a Iesi, ce-
libe, cattolico, bracciante, d'anni 23, morto l'8 id. di contu-

stone.

Zucco Guglielmo di Valentino e di Rosa Fagagnaro, nato e domi-

ciliato a Butrio, celibe, cattolico, muratore, d'anni 23, morto
il 9 id. d'urea ia.

Sandri Pasquale di Giovanni e di Maria, nato e domiciliato a

Reggio Calabria, cattolico, d'anni 1, morto il 3 di bronco
pneumonite.

Strazzolini Carlo di Antonio e di Luigia Golanda, nato e domici-
liato a Cividale, cattolico, di mesi 7, morto il 3 id. di bron-
chite.

Chieu Raimondo fu Giacomo e di fu Maria Gretz, nato a Trieste,
domiciliato a Venezia, vedovo, cattolico, impiegato, d'anni 84,
morto il 10 id. di pneumonite.

Zanier Matilde di Giuseppe e di Maria Vorini, nata a Savigliano,
domiciliata a Clauzetto, coniugata, cattolica, privata, d'anni 29,
morta l'll id. di tubercolosi.

Rett Giovanni fu Giacomo e fu Teresa Calligaris, nato e domici-
liato a San Giorgio di Nogaro, coniugato, cattolico, cameriero,
d'anni 40, morto l'll id. di tubercolosi polmonare.

D'Agostini Giuseppe fu Luigi e di Francesca Zigon, nato a Trieste,
domiciliato a Udine, coniugato, cattolico, pittore, d'anni ?,
morto il 13 id. di tubercolosi.

Arban Matteo fu Matteo e fu Maria Roitero, nato a Arzim, domi-
ciliato a Udine, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 6l,
morto il 13 id. di apoplessia cerebrale.

Moruzzi Virgilio fu Pietro e di Carlotta Reich, nato a Trieste, do-
miciliato a Topo, cattolico, d'anni 7, morto il 13 id. di tuber-
co'osi polmonare.

Stefinlongo Luciano di Luigi e di Elisa Sneidero, nato a Trieste,
domiciliato a Badoja, cattolico, di mesi 2, morto il 14 id. di

eclampsia.
Berlotti Giuseppe fu Pietro e di fu Caterina, nato e domiciliato a

Milano, coniugato, cattolico, privato, d'anni 76, morto il 14
id. di cistopielite.

Ferri Maria di Luigi Acquarini e di Elisa, nata ad Acqualagna,
domiciliata a Pesaro, coniugata, cattoboa, privata, d'anni 31,
morta il 16 id. di tubercolosi polmonare.

Indrigo Antonio di Francesco e di Agata Gergurovich, nato a

Trieste, domiciliato a Udine, celibe, cattolico, fattorino, di
anni 52, morto il 16 id. di tubercolosi polmonare.

Magris Olimpia di Angelo e di Maria Filiputti, nata a Trieste,
domiciliata a Montereale Celli, cattolica, di mesi 16, morta il
id., di bronchite.

Romano Giuseppe di Nicolo e di Antonia Fumarolo, nato a Trie-
ste, domiciliato a Cisternino Bari, cattolico, di mesi 1, morto
il 17 id., di bronco pneumonite.

Del Piero Santo fu Andrea e fu Caterina, nato e domiciliato a

Roveredo in Piano, coniugato, cattolico, bracciante, di anni
73, morto il 17 id., di pneumonite.

Meneghini Guido fu Giovanni e fu Giovanna Nalz, nato a Trieste,
domiciliato a Vicenza, celibo, cattolico, instolatore, d'anni 52,
morto il 18 id. di tubercolosi.

Scalchi Domenica Caterina fu Francesco Cossel e fu Angelina,
nata a Treviso, domiciliata a Padova, coningata, cattolica, ca-
salinga, d'anni 80, morta il 18 id. di encefalite.

Iaconti Luigi di Sisto o di Orsola Apostoli, nato a Trieste, domi-
ciliato a Genova, cattolica, di mesi 13, morto il 18 id. di bron-
chite.

Giacomini Giuseppe di Giovanni e di Virginia Bovitori, nato a

Trieste, domiciliato a Rimini, cattolico, di giorni 15, morto il
18 id. di debolezza congenita.

Cesca Aurelio di Giovanni e di Luigia Gasparo, nato a Trieste,
domiciliato a Castelnovo, cattolico, di mesi 4, morto il 20 id.
di pneumonite.

Cavalcante Teresa fu Francesco e fu Margherita, nata a Gorizia,
domiciliata a Spilimbergo, coniugata, cattolica, negoziante,
d'anni 60, morta il 21 id. di apoplessia.

Moretto Riciotti di Antonio e di Santa Filippi, nato a Trieste,
domiciliato a Graaro, cattolico, di mesi 20, morto il 22 id.
di pneumonito.

Righetti Silvio di Silvio e di Maria Blason, nato a Trieste, domi-
ciliato a Vicenza, cattolico, di giorni 17, morto il 22 id. di
coltoro intestinale.
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Tozzo ðfaria di Enrico e di Maria, nata a Trieste, domiciliata a

Rivolto, cattolica, d'ore 6, morta il 23 d'immaturità.
Fantinello Paolo di Giuliano e di Natalia Fromovich, nato a Trie-

ste, domiciliato a Treviso, cattolico, di mesi 8, morto il 23 di
moningite tubercolare.

Benvenisti Arnaldo fu Mair e fu Friselda, nato e domiciliato a

Venezia, gelibe, israelita, agente, d'anni 54, morto il 24 id. di
tumore maligno.

Gonnaro Leonardo di Cesare o fu Caterina, nato a Misano Forll,
domiciliato a Misano, celibe, cattolico, manovale, d'anni 21,
morto il 25 id. di piernia.

Fontanone Amelia di Emilio e di Amalia Crusig, nata a Trioste,
domioiliata a San Daniele, cattolica, d'anni 2, morta il 25 id.
por serofolo.

Gargano Antonio fu Salvatore o fu Giuseppina Bella, nato a Aci-

castello, domiciliato a Catania, moniugato, cattolico, agente,
d'anni 57, morto il 26 id. di peritonite diffusa.

Mizzan Vittoria Iolanda di Luigi e di Anna Mortinuzzi, nata a
Triesto, domiciliata a Biano, cattolica, di mesi 19, morta il 26
id. di tuberoolosi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Cancellerie o segreterie.
Con R. decreto dell'8 marzo 1906:

Lazotti cav. off. Corrado, segretario della procura generale presso
la Corte di cassazione di Firenzo, à nominato cancelliere della
Corto d'appello di Parma, con l'annuo stipendio di L. 4950.

Billia cav. Giovanni, segretario della procura generale presso la
Corto d'appello di Parma, b, per anzianitå congiunta al me-
rito, nominato segretario della procura generale presso la

Corto di cassazione di Firenze, coll'annuo stipendio di L. 4500.
Spotti Muzio, vice cancelliere della corte di appello di Milano, à

nominato, per anzianità congiunta al merito, cancelliere del
tribunale di Brene, coll'annuo stipendio di L. 3500.

Pasqualoni Emidio, vice cancelliere della Corte d'appello di Genova
6 nominato, per merito, cancelliere del tribunale di Finalborgo
coll'annuo stipendio di L. 3500.

Arnð Oronzo, vice canoelliere della Corte d'appello di Trani, &
nominato, per anzianita, cancelliere del tribunalè di Matera.
coll'annuo stipendio di L. 3500.

Girardi Vittore, vice canoelliere della Corte d'appello di Parma, ð
nominato, por merito, segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Parma, con l'annuo stipendio di

L. 3500.
Chierighino Baldassare, vice cancelliere della Corte d'appello di

Palermo, applicato alla cancelleria del tribunale di Saluzzo,
coll'annua indennità di L. 500, è nominato, per anzianità,
cancelliere del tribunale di Saluzzo, coll'annuo stipendio di
L. 3500, oessando dal percepire la detta indennità.

Caprilli Angiolo, segrotario dolla R. procura presso il tribunale
di Bozzolo, 6 nominato cancelliere dolla pretura di Casalmag-
giore, coll'attuale stipendio di L. 1900.

Novarose Napoleone, già vice cancelliere dell'86 pretura di Mi-

lano, nominato cancelliere della pretura di Tresoorre Bal-

neario, dove non ha ancora preso polsesso, è invece nomi-

nato sogretario della R. procura pressa il tribunale di Boz-

zolo, con l'annuo stipondio di L. 1900.
Dallari Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Pavullo nel Fri-

gnano, temporaneardente applicato al tribunale di Reggio
Emilia, è nominato cancelliere della pretura di Collagna, col-
l'attuale stipendio di L. 1900, continuando nella detta appli-
cazione.

Oliva Antonio, vice cancelliero del tribunale di Monteleone di Ga-
labria, è nominato cancelliere della pretura di Oppido Ma-
mertina, con l'attuale stipendio di L. 1900.

De Ecclesiis Raffaele, cancelliere della pretura di Breno, in aspet-
tativa per informith fino al 28 febbraio 1906, b, a sua do-

manda, richiamato in servizio, a decorrere dal 1° marzo 1906.
D'Auria Francesco, cancelliere della prétura di Montoro Superioro,

in aspettativa per informitå fino al 15 febbraio 1906, è, a sua
domanda, richiamato m servizio, a decorrere dal 16 feb-
braio 1906.

Festa Agostino, cancelliere della pretura di Pisciotta in servizio
da oltre 10 anni, b, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermith, per duo mesi, dal 1° marzo 1906, con l'asse-

gno corrispondento alla moth del suo stipendio.
Vera Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Milano, 6

nominato, per anzianità, cancelliere della pretura di Morbo-
gno, con Pannuo stipendio di L. 1900.

Novarete Napoleone, vice canoelliero dell'8a protura di Milano, o
nominato, per anzianità, cancelliere della protura di Tre-
scorre Balneario, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Maisto Angelo, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corto dappello di Napoli, 6, per merito, no-
minato cancelliere della pretura di Biocari, con l'annuo sti-
pendio di L. ,1900.

Bamente Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Chioti,
nominato, per anzianità, cancelliere della pretura di Piom-

bino, con l'annuo stipendio di L. 1900.
Pergola Antonio, vice cancelliere della pretura di Trani, ð no-

minato, per merito, cancelliere .della protura di RufFano, deon
l'annuo stipendio di L. 1900.

Spina Francesco, vice cancelliere della pretura di Montemileto, e
nominato, per anzianith, cancolliere della pretura di Campor-
giano, con l'annuo stipendio di L. 1900.

De Angelis Paolo, sostituto segretario alla R. procura presso il
tribunale di Aquila, è nominato, per merito, segretario dolla
R. procura presso il tribunale di Novara, con l'annuo ati-
pendio di L. 1900.

Puddu Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Ori-
stano, ð, per anzianità, nominato cancelliere della pretura di
Torralba, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Bisotti Giuseppe, sostituto segretario alla R. procura pr.esso il
tribunale di Bologna, à nominato, per merito, cancolliere
della pretura di Traversetolo, con l'annuo stipendio di lire
1900.

Cherubini Ermanno, vloe cancelliere della 2a pretura di Firenze,
& nominato, per anzianità, cancelliere della protura di Cale-
stano, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Prazzò Giuseppe, sostituto segretario alla R. procura presso il
tribunale di Soiacea, è nominato, per merito, cancelliere della

protura di Sant'Antioco, con l'annuo stipendio di L. 1900.
Messina Michele, vice cancelliere della pretura di Terranova di

Sicilia, a nominato, per anzianita, cancelliero della pretura
di Oschiri, con Pannuo stipendio di'L. 1900.

Palma Ignazio, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Napoli,
ð nominato, per anzianità, cancelliere della protura di Mon-
temagno, coll'annuo stipendio di L. 1900.

Bomprezzi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Roma, è nominato, per anzianità, cancelliere della pretura di
Paliano, con l'annuo atipendio di L; 1900.

Togni Ettore, vice cancelliere della pretura di Pontedera, à no-

minato, per merito, cancelliere della pretura di Montalto Pa-
vese, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Raimondi Lorenzo, vice cancelliere della pretura di Sampeyre, i
nominato, per anzianità, cancelliere della protura di Vena-
sea, ooll'annuo stipendio di L. 1900.

(Continua).
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I ..

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO

Monte-pensioni per gl' insegnanti

ELENCO degli assegni di riposo e di riversibilitå conferiti ad insegnanti

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATEIINITÀ
Comune. Provincia

Adunanza del 10 gennaio 1906.

Pensioni ad insegnanti.

1 Borasi Francesed fu Giuseppe . . . .
Alessandria Alessandria

2 Trincueci Raffaele fu Giuseppe . . . Troja Foggia
3 Misici Alessio fu Vinconto . . .

Trevi Perugia
4 Frisina Antonino fu Giovanni

. . . . Delianova Reggio Calabria

5 Rolfo Maria Catterina fu Bartolomeo
. . .

Alba Caneo

6 Viassolo Maria Teresa fu Pietro . . .
Garessio Cuneo

7 Montalbano Anna in Rubino fu Raffaele . .
Castellammare Napoli

8 Ponta Maria Giuseppa Luigia fu Ludovico
. .

Parodi Ligure Alessandria

9
.

Lapini Giuseppa fu Silvano .
Massa Marittima Grosseto

10 , Piras Luigi fu Salvatore . . .
Desulo Cagliari

11 Galluzzi Beniamino fu Angelo . .
Terni Perugia

lß Tromboni Graziano fu Pompeo . , , .
Costa di Rovigo Rovigo

13 Bambini-Angeli Girolamo fu Antonio . .
Bastia Perugia

14 Molino Giovanni fu Giuseppe . .
San Damiano d'Asti Alessandria

15 Leonelli Pietro fu Paolo
. . . . . Vergato Bologna

16 Bisio Vincenzina, vedova Costa fu Paolo . . . Voghera Pavia

17 Jannon Michele Antonio fu Giovanni Antonio . .
Chiomonte Torino

18 Santinelli Giovanni Battista fu Luigi . . .
Serra San Quirico Ancona

19 Brilli Onorio fu Brillo
. . . ,. .

Santa Maria a Monte Firenze

20 Vetere Maria in Jole fu Raffaele . . Cropani Catanzaro

21 Pierobon Sante fu Girolamo . . . . Mirano Venezia

22 Guzzoni o Guzzon Federico fu Lorenzo . . Taglio di Po Rovigo
23 Lorenzetti Giulia fu Carlo

.
Gambara Brescia

24 Bossi Antonio fu Giovanni
. . . . .

Monte Argentario Grosseto

25 Vignati Maria Teresa, ved. Medici fu Carlo
.

Umbertide Perugia
26 Corti Anna Maria Filomena fu Carlo . . .

Goido Pavia

27 Trossarello Carofina in Gondar fu Giovanni. . . . . . . Verrua Savoia Torino

28 De Benedictis De Giorgio Anna in Munizzi fu Vitaliano Giuseppe . Soverata Catanzaro

29 Righelli Galileo fu Ferdinando, . . . . . Campagnano Vedasca Como

30 Cedarnaz Teresa in Petrina di Pietro
. . Stregua Udine
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
nelle scuole pubbliche elementari

- lezentari, a loro vedoes ed orfani, durante il 1° trimestre 1906

D A T A ASSEGNI CONFERITI

nolla quale la do-
di docorrenza

manda di assegno OSSERVAZION[
di riposo pervenne dell'assegno

Pensioni Indennità
all'Amministrazio- di
ne del Monto-pen-
. ,

riposo
$1001

22 ottobre 1905 l ottobro 1905 1658 60 -

5 ottobro > 1 novembre > 1331 11 -

27 novembre > 1 novembre > 1307 51 -

2 dicombre > 16 ottobro a 118l 22 -

8 novembre > 1 ottobro a 1033 37 -

9 dicembre > 16 ottobro > 951 28 -

8 settembre > l novembre » 939 62 -

4 settembro > 16 ottobre » 917 60 -

29 aprile > 1 ottobro a 883 70 -

4 dicembro > 16 ottobro > 878 17 -

18 giugno a 1 febbraio > 871 34 -

9 settembre > l settombre » 854 01 -

7 agosto > 1 novembro » 826 65 -

. 27 noÑmbre > 1 ottobro > 808 26 -

5 agosto > 1 novembre » 779 58 -

12 novembre > 1 novembre » 770 70 -

31 agosto > 1 ottobre » 684 07 -

8 agosto > l novembre 1904 652 09 -

3 agosto > 16 ottobre 1905 522 51 -

26 maggio > l ottobro » 508 12 -

4 luglio > 1 aprile 1903 506 22 -

3 agosto » l settembre 1905 . 456 69 -

5 settemvro » 1 novembro > 455 88 -

16 agosto > 1 ottobre » 440 52 -

18 giugno > 16 ottobre » 424 23 -

4 settembre > 1 ottobre » 382 37 -

21 novembre > l ottobre » 377 85 -

2 luglio 1904 1 gonnaio 1902 359 45 - Di cui 32.08 supplemento dal 1°
gennaio 1905

3 ottobre 1905 16 ottobre 1905 323 71
,,
-

11 dicembre » Ì6 ottobre » 300 - -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comuna Provincia

31 Da Rin Giovanni, detto Sordin, fu Andrea . , , , . . Vigo Cadore Belluno

38 Petrini Augusto fu Tobia . . . Todi Perugia

33 Baldini Angela, vedova Molinaroli fu Luigi . . .
Ponte dell'Olio Piacenza

34 Melano o Mellano Gabriele fu Giuseppo .
Casolle Torinese Torino

35 Bertolo Giuseppa Catterina fu Domenico . Avigliana Torino

36 Lorenzoli Marietta in Seira di Giovanni . . . . .
Cumio Novara

37 Ariagno Maria Caterina fu Carlo . . . . Villareggia Torino

33 Zuccalli Michele Giuseppe fu Michelangelo . . .
Valmasino Sondrio

Pensioni a vedove e ad orfani d'insegnanti.

1 Orbelli Emilia fu Luigi, vedova del maestro pensionato Curti Giovanni fu Ga-
spare.

2 Bollandi Laura fu Pancrazio, vedova del maestro Bellandi Francesco fu Carlo.

3 Villani Carlotta fu Gioacchino, vedova del maestro Ceechi Amos fu Luigi. .

4 Mutti Leonilde fu Giusepço Antonio, vedova del maestro Murari Giuseppo fu
Francesco.

5 Saba Maria Antonia fu Angelo e figli, vedova ed orfani del maestro pensionato
Troncia Serafino Isidoro Francesco.

6 Gallucci-Pichi Emma di Pompeo, orfana della maestra Gallucci Filomena in
Gallucci-Pichi fu Settimio.

7 Munizzi Cesare fa Francesco, orfano della maestra De Benedictis De Giorgio in
Munizzi Anna fu Vitaliano Giuseppe.

8 Napoli Maria Antonia fu Bernardo e figli, vedova ed orfani del maestro Sini-
scalchi Bartolomeo fu Gennaro.

O Moretti Irma fu Felice e figli, vedova ed orfani del maestro Rasori Giuseppe
fu Santo.

10 Leto Anna Maria fu Pietro e figli, vedova ed orfani del maestro Virga Ca-
strenze fu Giovanni Battista.

11 Orfani dolla maestra Borla Mariotta, vedova Chialant fu Ottavio. . . .

12 Gasti Marghorita di Pietro e figli, vedova ed orfani delmaestro Zerbini o Zerbino
Antonio fu Giacomo.

13 Lazzaretti Elisa fu Giuseppe o figli, vodova ed orfani del maestro Zara Gio-

vanni Battista fu Giuseppe.

14 Raggio Antonia fu Gerolamo, ved. del maestro pensionato Devoto Giuseppe fu
Antonio.

15 Orfani della maestra Mutti Gaetana in Dondi fu Angelo. , , , .

16 Orfani della maestra Agli Clementina ne' Sestili fu Vincenzo

17 Pilia Giusoppa fu Giovanni e figlio vedova ed orfano del maestro pensionato
Testoni Lorenzo fu Pietro.

Indennità.

1 Manea Francesco Raimonio fu Angelo Maria . .

2 Buja Maria in iomaldh fu Francesco . . . •
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

si

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno .

Ponsioni Indennita
all'Amministrazio' di

no del Monte-pen, riposo
sioni

I
3 novembre 1905 l ottolye 1904 300 -

4 settembro > 1 ottobre 1905 300

18 ottobre > 15 ottobre » 300

9 dicembro > I ottobro > 201 10

31 marzo > l ottobro » 240 -

15 aprilo a l marzo 1904 200

Supplemento di L. 100 dal 1° gonn. 1903

Id. » 00 id. id.

- 29 aprile 1905 561 08 -

- 2 dicembre » 471 93 -

- 3 maggio a 466 67 -

- 0 febbraio > 311 76 -

- ll maggio » 192 85 -

- 6 luglio > 189 40 -

- 27 agosto 1903 179 73 -

- 25 luglio 1904 158 62 -

- 23 ottobre 1905 150 - -

- 19 gennaio » 150 - -

- 30 dicembre 1903 150 - -

- 24 giugno 1905 150 - -

- 23 maggio » 150 - -

- 14 maggio > 150 - -

- 17 ottobre 1903 150 - -

- 11 settembre 1905 150 - -

- 2 febbraio » 150 - -

- 1380 87

-
- 1300 11
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comuna Provincia

3 Paini Pudenziana fu Antonio . . .

4 Dettori Graziella in Demuro di Bachisio .

6 Orfani della maestra Andreani Virginia in Cola fu Giuseppe . . . .

6 Orfani della maestra Bonadonna Maria Teresa ne' Siggia di Salvatoro . .

7 Matteri Margherita fu Bernardo vedova del maestro Bianchini Giuseppe Benve-
nuto fu Giovanni

8 Orfani della maestra Carletti Donata ne' Pichi di Francesco

0 La Gala Saveria di Giuseppe vedova del maestro Colosimo Gaetano fu Giu-

seppe

10 Leoni o Leone Francesca in Costanzo fu Nicola . . . . . . .

11 Caoci Luigia fu Sebastiano, vedova del maestro Coinu Giacomo fu. atovanni

Adunanza del 5 febbraii, 1006.
Pensioni insegnanti.

1 Giannone Angelo fu Fran"doo Paolo . .
. Barletta Bari

2 Costantini o Costintino Giorgio fu Giovanni , . Piana dei Greci Palermo
3 Consorti e,av. prof. Emidio fu Ciriaco . . . . . . Ripatransone Asooli Piceno
4 Arala XIaddalena nei Viola fu Giovanni

. . Carrara Massa
5 Venasca Giuseppe Antonio fu Giuseppe, . . . Piossasco Torino

6 Dal CeŠ o Daleer Domenico fu Francesco .
. Angiari Verone

7 Ciuchi Olimpia fu Giuseppe
. . Perugia Perugia

8 Fracca Carlo fu Giacomo . . . . . Chiampo Vicenza
9 De Petra Domonico fu Michelangelo

. Casoli Chieti
10 Oechiuto Domenico fu Filippo . .

. Reggio Calabria Reggio Calabria
11 Cumbo sac. Antonio fu Pasquale . . Villa San Giuseppe Reggio Calabria
12 Ceresa Angela fu Francesco

. . . .
.

Cassano Magnago Milano
13 Baratti Angela, vedova Canepa fu Secondo .

. Robbio Pavia

14 Lecchi Teresa fu Francesco
. .

. . . . Rocchetta Tanaro Alessandria
15 Santà Margherita, vedova Bortetti fu Giacomo .

.
Rocca Canavoso Torino

16 Fava Francesco fu Luigi . . . . .
San Pietro in Casale Bologna

17 Margilio Giuseppe Oronzio fu Vincenzo.
. Squinzano Lecce

18 Lamanna Filippo fu Giuseppe . . . . . .

. Reggio Calabria Reggio Calabria
19 Aleiati Elisabatta nei Beecaria fu Giovanni Battista

. . A,sti Alessandria

23 De Piero Angelo fa Osvaldo
.

. . Cordenons : Udine

21 Sabarino Antonio fu Giovanni
.

, Caresana
. Novara

22 Furia Maria fu Ferdinando . . . Fontanarosa Avellino

13 Orso od Orsi Stefano fu Fabrizio . . Acqui Alessandria

24 Cesa Clemento fu Dcmenico . . . . . Crosa NovAre
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSERVAZIONI
di riposo pervenno dell'assegno Pensioni Indennità
all'Amministrazio- di

ne del Monto-pen- riposo
sioni

I

- 796 20

- 767 63

- 723 05

- 705 08

- 660 08

- 658 84

- 039 89

- 603 61

- 524 24

4 gennaio 1906 1 novembre 1905 1346 81 -

4 dicembro 1905 l novembre » I179 - -

21 settembre > 16 ottobre y 1079 30 -

25 novembre > 16 ottobre , 1066 82 -

12 sottembro a 16 maggio y 1025 83 -

9 dicembro » 1 novembre » 1019 44 -

26 ottobre > 1 ottobre > 1008 45 -

27 novembre > 1 settembre » 978 33 -

6 novembre > 16 ottobre » 957 75 -

4 settembro a 16 agosto > 953 86 -

2 dicembre > 16 ottobre , 917 70 -

19 gennaio 1906 i ottobre 889 63 -

27 novembre 1903 1 ottobre 884 12 -

9 ottobro a l ottobro 854 52 -

19 agosto » 14 ottobre 803 74 -

9 settembro > 1 settembre 705 29 -

22 gennaio 1906 16 ottobro 782 58 -

16 giugno 1905 l febbraio 777 14 -

21 dicembre > 1 ottobro 767 55 -

8 novembre > 16 ottobre 690 10 -

30 ottobre > 1 ottobre » 633 69 -

28 marzo a 15 ottobre 1904 (03 51 -

22 ottobro > 1 ottobro 19(5 562 71 -

16 ottobre a 1 ottobre » 530 03 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

o

25 Sardo Giuseppe fu Gaetano . . . Motta di Camastra Messina

20 Penta Torosa in Farina fu Errico . . . Maddaloni Caserta

27 Volpera Caterina nei Dufour fu Pietro. . . . Boscomarengo Alessandria

28 Biavati Agostino fu Deogratias . . .
·

. . Sarmato Piacenza

29 Morel Susanna fa Michele Bartolomeo
. . . .

Rova Torino

30 Lolli Brigida nei Sivitelli fu Gaetano
. . Pietracamera Teramo

31 Marino Giornna Margherita fu Giuseppe . . . . Casamassima Bari

32 Satta o Satta Lisai Antonio Francesco fu Filippo . . Oliena Sassari

33 Eerra Teresa fu Francesco . . . . . . Castiglione Torinese Torino

34 Bracchi Adelo in Chiappa fu Domenico . .
Bedonia Parma

35 Gregorini Appollonia in Bonardi fu Antonio .
Ghedi Brescia

36 Buttura Giovanni fu Antonio . . . . .
Sona Verona

37 Thiene don Antonio fu Giovanni Battista . .
Barbarano Vicenza

38 Russolillo Enrichetta fu Francesco . . , ,
Pianura Napoli

39 Favaloro Ercole fu Antonio . . .

'

. . .
Ustica Palermo

40 Romano Giovanni fu Giovanni Battista , , Cogg:ola Novara

41 Earlascini Maria ne' Spini fu Bernardo
. . , , . Civo Sondrig

42 Petrolino Maddalena nei Lagank fu Fortunato . . . . Reggio Calabria. Reggio Calabria I

43 Teodori Costanza in Caferri fu Nicola . , Montegiorgio Ascoli Piceno
'

44 Degaudenzi Rosa fu Giovanní· . . . . . . . . . .
Varallo Pombia Novara

45 Divizia Olimpia in Brunengo fu Ambrogio . . . . Borgomaro Porto Maurizio

46 Plane o Le Piane o Lepiane Maria fu Giuseppe . .
Marano Principato Cosenza

41 Abbo don Stefano fu Stefano Antonio . . . . . , ,
Diana Aventina Porto Maurizio

48 Ciboyi Qiuseppina fu Andrea . . . . ,
Casteldidone Cremona

49 Marchesi Giovgani Attilio fu Ranieri . . . Aulla Massa

50 Gaillard Maria Emilia fu Giovanni Battista . Saint-Denis Torino

51 Musu Antonio fu Giovanni . . Palmas Arborea Cagliari

Pensioni a vedove e ad orfani d'insegnanti.

1 Attimonelli Nicoletta fu Michele, vedova del maestro Tondi Giuseppe Maria fu
Niedla

2 Marini Tommasina fu Niccolð e figli, vedova ed orfani del maestro Pilleri o
Pileri Salvatore fu Antonio.

3 Mazzanti Agats fu Pietro, vedova del maestro Zanelli Giuseppe fu Gioacchino

4 Allegrucci Celestina fu Paolo, vedova del maestro Mondi Nazzareno fu Ar-
cangelo

5 Bortone Maria Donata fu Vincenzo, vedova del maestro Rubichi Vincenzo Do-
nato fu Giuseppe

6 Acunto Giuseppa fu Gennaro o figlio, vedova ed orfano del maestro Barresi
Antonio fu Giovanni



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 2923

D A T A ASSEGNI CONFERIT]

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSERVAZIONI

di riposo pervenne dell'assegno Pensioni Indennità

all'Anuninistrazio- di

ne del hionte-pen- riposo

31 maarzo 1905 16 ottobre 1905 511 08 --

29 giugno » 10 ottobre 1904 467 16 --

23 sottomabro > 1 ottobro 1905 464 97 --

27 lug:lio » 1 ottobro > 447 63 --

21 luglio » 1 noven2bre » 438 72 --

13 agosto » 16 ottobro » 308 02 --

17 luglio » ""1 novenabre 1903 396 80 --

18 ottobre > 1 ottobre 1904 378 86 --

24 settembre > 10 ottobre 1905 370 5l -

21 giugno » 1ô ottobro »
364 82 --

2 gennaio 1906 l novembre > 346 48 --

9 diconabro sl905 1 novemabre >
343 22 --

27 sottombro » 1 settembre 1904 321 78 --

10 maarzo > 1 febbraio 1905 316 21 --

11 novenabre > 1 diconabro >
310 13 --

16 ottobro > 1 ottobre » 306 29 --

24 novenabre > 1 novenabre 1904 300 -- --

29 agosto > l settonabre 190o 300 -- --

5 novembre » 1 ottobre » 300 -- --

.
23 agosto » 1 ottobro » 300 -- --

31 gennaio a 15 ottobre 1904 300 -- --

6 agosto > 16 ottobro > 300 -- --

14 novenabro > 1 settenabre 1905 300 -- --

1 ottobro » 1 ottobre » 300 -- --

30 agosto > 1 gennaio > 296 05 --

18 dicembro > 1 ottobre > 200 - --

8 luglio > 16 ottobre 1903 200 -- --

--
6 luglio 1905 803 51 --

-- 26 sotternbre 1904 503 10 --

..
25 ottobre 1905 301 61 --

..
2 dicenabro a 300 57 --

--
31 maaggio » 314 18 --

-
20 dicombro 1903 229 55 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

o

I COGNOME NOME E PATERNITA
Comuno Provincia

7 Orfani della maestra Del Pozzo Assunta in Giovinazzo fu ;Giuseppe . . . . .

6 Brunongo Virginia di Giovambattista, orfana del maestro Divizia Olimpia in
Brunengo fu Ambrogio

9 Bucci Maria Agnese fu Anselmo, ved. del maestro Gennari Pietro fu Antonio.

10 Rusca Maria fu Filippo e figlie, ved. ed orfane del maestro Cristina Mattia fu
Serafino.

11 Pasetto Maria fu Ottavio, ved. del maestro Castagnetti Guglielmo fu Giovanni.

Indennità.

I Pellegrini Leopoldo fu Carlo. . . .

2 Melfi Molè Marianna fu Giusoppe, ved. del maestro Cafà Rosso Ignazio fu Sal-
vatore.

3 Palombo Gaetano di Giuseppo . . .
4 Orfani dellla maestra Massa Luigia in Danovaro fu Nicolð

5 Forino Francesco Paolo fu Alossandro, orfano della maestra D'Eustacchio Fran-
cesca Paola fu Gabriele.

6 Giussani Maria Anna fu Angelo, vedova del maestro Cozzi Emilio fu Pietro .

7 Thumiger Carlo fu Giovanni Federico
.

8 Orfani della maestra Cultrera Rosalia in Ferro di Antonio
.

9 Orfani della maestra Vai Annetta Emilia nei Pedotti fu Stefano. . . .

10
,
La Cava Maria Nicoletta fu Pietro, vedova del maestro Pagliccia Vincenzo fu
.
Nicola.

11 , Orfani del maestro Calligaro Giovanni fu Giuseppo .

Ik Gottardis Maria Giovanna fu Valentino, vedova del maestro De Canova Giov.
Battista fu Damele.

13 Trevisan Ida fu Bernardo, To lova del maestro Rossignoli Piotro fu Luigi. .

14 Orfasi della maestra Brezza Vittoria o Vittorina nei Bovio fu Giuseppe . .

15 Orfani della maestra Pietrasanta Maria Teresa nei Mangiarotti fu Domenico.

Adunanza dell'8 marzo 1900.

Pensioni ad insegnanti.

1 Fabiani Enrico fu Leandro.
, , . . . , , , , Livorno Livorno

2 Filomona don Giovanni fu Francesco
. . . . .

Castellana Bari

3 Roberi sac. Giovanni fu Giovanni Battista . . . . ,
Garessio Cuneo

4 De Lucia Giacinto fu Pietro
. . . Guardiagrele Chieti

-5 Borghesi Giuseppe fu Federico . . . . . . .
Ariccia Roma

6 Tozri Vincenzo fu Sabino . , . . . . , , , , , , Avellino Avellino

7 Malanima Maria Vincanza Corinna fu Francesco in Maccheroni . . .
Livorno Livorno

8 Lorio Giacomo fu Girolamo . . . . Sesto al Roghona Udine

9 Duranto Giuseppe fu Domenico , , , Laurino Salerno

10 Viterbo Oronzo fu Michele . , , . , ,
Castellana Bari

11
,

Testi Benedetta fu Giovanni Battista , , , , , , , , Castano Perino Milano
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella qualo la do-
di decorrenza

manda di assogno OSßER VMIOKl
di riposo pervenne dell'assegno

Pensioní Indennità '
all'Amministrazio- di

no del Monte-pen- ripososioni

- 4 marzo 1905 150 11 -

- 23 gonnaio > 150 - -

- 1 ottobro 150 - -

- 26 luglio 150 - -

- 23 luglio 150 - -

... 1527 08

954 05
I

865 95

750 75

731 72

730 17

638 89

609 10

593 23

567 47

- 563 05

- 551 98

- 548 26

- 475 53

- 271 84

27 novembro 1903 1 genn_aio 1906 1310 75 -

6 gennaio 1906 1 novembre 1905 1192 33 -

24 novembro 1905 10 ottobro > 1187 75 -

20 dicombre > 1 novembre > 1147 06 -

15 marzo a 1 febbraio 1906 1087 30 -

17 sottembre » l5 ottobre 1904 1057 04 -

27 novembro > 1 gennaio 1906 1041 50 -

22 novembre » 16 ottobre 1903 1037 51 -

2 gonnaio 1906 l ottobro > 1021 67 -

O gennaio > 1 novembre > 1019 05 -

14 dicembre 1905 26 ottobro » 1008 07 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

.12 Clerici Sebastiano fu Antonio . .

13 Cenni Attillo fu Giacomo . . . .

14 Romiti Stefano fu Domenico . . . .

•

.

15 Covolan Giuseppo Marco di Gasparo Fioravanti . .

16 Pesenti Gritti Rocco fu Giuseppe . . . . .

17 Conti Carlo Gaudenzio Vittoro fu Gaetano .
.
.

•

.

18 Bassi Rosalmda fu Giuseppe . .

10 Magrmt Francesco fu Massimo
. . . .

20 Trettano den Antonio fu Giovanni Battista . . .

21 Calati Giuseppa Amalia vedova Giani fu Luigi . . . . . . . .

23 Pavoso o Pavesi Maria Enrichetta o Marietta vedova Ravetta (già in religione
suor Eurosia) fu Giovanni . . . .

.
. . . .

.
.

23 To¿li'ani o Tagliani Amabilia o Mabilia fu Girolamo
.

24 Veronese Vittorio fu Antonio
.

25 Giorgior.i Francesco fu Luigi .

26 Bocelli Carol¡na fu Lodovico
.

27 Fausti M dIlo fu Lorenzo
. . . . . . . . . . . . .

28 Marchiandi Elona Maria Teresa o semplicemente Teresa nei Carena fu Giovanni

20 Mattoi o Mattei-Gentili Olimpia fu Paolo
. .

30 2'anichelli Nicola Luciano fu Luigi . .

31 Ghisi Giovanni fu Francesco
. .

.

32 Natangelo Luigi Nicolangelo fu Achille .

33 Maino Maria Veronica fu Giovanni Battista nei Mattei

34 Ponza Maddalena Catorina fu Giovanni Lorenzo .

35 Paltrinieri Giuseppe fu Paolo .

36 Ferraris Maria Luigia Adelaide o semplicemente Adelaido fu Angelo in Provera

37 Ol9va Lucia fu G ovanni . .

38 Most Angelo Antonio o semplicemente Antonio fu Antonio
. .

39 Pignozco Eugenia Maria Cristina fu Carlo .

40 Zig o ti Giovanni Napoleope fu Pietro
.

.

41 De Col Eva, vedova De Cassan fu Giusappe. .

42 Peyretti Mattoo Loono Alessandro fu Giuseppe .

43 Bonelli Maria Angela fu Loreto . . .

44 Montagnoni R·naldo di Gaetano
. .

45 Barbrrt Laura in Gherardi fu Luigi .
.

46 Albrici Giovanni Maria fu Giovanni Antonio .

47 Marchesa Antonia Anna fu Giacomo . .

48 Guidelli Diomira nei Bagnoli fu Leopoldo . .

San Stefano a Mare

Imola

Montegabbione

Poderobba

Gerosa

Trobaso

Codogno

Gravina

Badia Calavena

Cassano Magnago

Arena Po

Boschi Sant'Anna

Porto Tolle

Forco

Scandiano

Gardono V. T.

Mortara

Talamello

Marino

Sospiro

Salcito

Buttogno

Villafranca

Cesonelli

Robbio Lomellina

Bojano

Domegge

Strangino

Porto Tollo

La Vallo

Frassincto Po

Itri

Terranuova Bracciol.

Reggio Emilia

Vilminore

Cervatto

Reggiolo

Portomaurizio

Bologna

Perugia

Treviso

Bergamo

Novara

Milano

Catania ·

Verona

Milano

Pavia

Verona

Rovigo I

Ascoli Picono

Reggio Emilia

Brescia

Pavia

Pesaro

Roma

Cremona

Campobasso

Novara

Torino

Rovigo

Pavia

Campobasso

Belluno

Torino

Rovigo

Belluno

Alessandria

Caserta

Arezzo

Reggio Emilia

Bergamo

Novara

Reggio Emilia
I
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella qualo la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSEl2VAZl0N1
di riposo porvenno dell'assegno

Pensiont Indennità
all'Amministrazio- di

ne del Monte-pon- riposo
BlORI

10 dicembro 1905 l sottembre 1903 073 73 -

20 sottombro » l ottobro 1903 034 78 -

8 febbraio 1000 16 ottobro 1903- 937 32 -

22 gennaio » l ottobre » 023 57 -

12 novembro 1905 1 novembro > 919 Dô -

2 dicombro » 1 novembro > 013 02 -

4 dicembro > 1 ottobro » 878 - - -

22 aottembre a 16 ottobro » 871 09 -

17 ottobre > l novembre 1904 8G3 30 -

19 gennaio a l ottobre 1903 801 48 -

19 dicembre » l ottobro » 708 43
-

22 ottobro » l sottembro 1904 787 43
-

ßl gennaio 1900 1 ottobre 1903 732 63 -

8 novombre 1903 1 novembre 1903 751 36 -

22 gennaio 1906 1 ottobro 1904 723 42 -

l gennaio » I novembre 1905 703 83 -

10 dicembre 1903 16 ottobro > 700 32 -

10 settembre » 16 ottobro » 680 02
-

23 novembre > 10 ottobro > 072 68
-

14 novcmbro » 16 ottobro » G33 83 -

28 ottobro » 15 ottobre » 501 02 -

18 novembro » l novembre 1904 380 31 -

EG ottobre > 13 ottobre 1903 570 64
-

4 maggio » 13 marzo 1904 546 21
-

2 dicembro » 1 ottobro 1905 528 46
-

8 febbraio 1000 1 novombro » 326 40 -

9 ottobre 1903 l ottobro » 400 04 -

8 novembro > 13 ottobro » 495 84 -

22 gonnaio 1000 1 ottobro > 403 23 -

11 dicembro 1903 l ottobro » 435 21 -

22 gonnaio 1906 31 ottobro > 417 73 -

1 fobbraio > 10 ottobro 1901 338 40 -

22 gennaio » 1 novembre 1905 387 48 -

23 gennaio > 1 gennaio a 376 47 -

1 dicembre 1903 1 novembro > 330 42 -

30 novembro » 16 ottobro > 331 75 -

5 febbraio 1000 I ottobro > 310 01 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

o

49 Mazzoli Vincenzo Antonio fu Giovanni Battista
. . Santomenna Salerno

50 De Matteis Giuseppina fu Angelo . . . . . Correto Sannita Benevento

51 Soster Maria Luigia Genovieffa di Pietrantonio . . Monte Sant'Anna Troviso

52 Podio Annetta fu Carlo . . Piossasco Torino

53 Oliva Eurosia fu Giovanni . . . . . . . . . . . . Bojano Campobasso

54 Actis Delgerbo o Del Gerbo Cattarina o Catterina (in religione suor Agostina) Montanaro Torino
di Antonio

-53 Seomparin Teresa fu Banedetto Giuseppo . . San Fior Treviso

56 Bortina Giovanni fu Francesco Antonio . . . . .
Varzo Novara

57 Grandelis Anna Maria nei Masi fu Valentino Antonio . . . . . . Domeggo Belluno

58 Cambiaggio Antonia Celestina Matilde in Carezzano fu Carlo Francesco
. .

Bolzaneto Genova

Pensioni a vedove e ad orfani d'insegnanti.

1 La Ciura Mariannina orfana del maestro La Ciuria Luca fu Barbarino
. .

2 Frezza Antonia fu Carlo, vedova del maestro Michieli Luigi fu Giovanni
. .

3 Annovazzi Paola fu Andrea, vedòva del maestro Fattori Paolo . . . .

4 Cardellicchio Anna Maria fu Costantino, vedova del maestro Caccavelli Rai-
mondo fu Nicola

5 Zecchi Maria fu Carlo e figlia, vedova ed orfana del maestro Pennino Cosmo
fu Vmoenzo

6 Clabattini Doralice fu Franceseo, vedova del maestro Marcucci RatTaole fu
Tobia

7 Orfant del maestro Mangiacapra Luciano fu Antonio

8 Orfani della maestra Zabagli o Zabaglia Pasqualina Celestina, vedova Giaco-
mini fu Luigi

9 Gallo Filoinena Caterina Irene fu Gaetano e figlia, vedova ed orfana del' mae-
stro Panigarola Barnaba Gerolamo Enrico

10 fattaglint Maria Augusta fu Tommaso, vedova del maestro Marazzi Cesare ed

or gi minorenni

11 Bianchi Mariaga fu Piptro, vedova del maestro Costa Giovanni Battista. . .

12 Martucci Enrichetta Cardfing fu Beniamino, vedova del maestro Ginda Angelo
Gabriele

13 Bonfiglioli Petronilla fu Bartolomeo, v¢oya del maestro Boni Raffaele . .

14 Orfani del maestro Meneghetti Alessandro . . . . •

15 Fazzino Cristina di Giuseppe, vedova del maestro Bernardo Domenicangelo fu
Giuseppe

10 Sanfilippo Margherita fu Vito, vedova del maestro Gioco o Lo Gioco Antonino
fu Giovanni

17 Lo Giudice Rosa fu Sebastiano, vedova del maestro Bongiorno Onofrio fu Bor-

nardo.

18 Orfani della maestra Righi in Spargi Vittoria fu Pasqualo
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D A T A ASSEGNI CONFERITl

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSERVMTON1
di riposo pervonne dell'assegno Pensioni Indennità
all'Amministrazio- di

ne del Monto-pen-
, ,

- riposo
81001

18 gonnaio 1900 1 novembre 1904 303 27 -

5 gennaio > 1 novembre 1905 300 - -

4 febbraio 1906 1 novembre 1904 300 - -

11 settembre 1903 1 ottobre 1905 300 - -

8 febbraio 1906 1 novembre » 300 - -

10 giugno 1905 1 ottobre 1903 300 - -

4 febbraio 1906 l ottobre 1905 300 - -

15 luglio 1905 1 giugno > 200 20 -

9 ottobre » I ottobre > 200 - ·
-

1 agosto > 1 ottobro
,

1904 200 - -

-
28 settembre 1903 600 - -

-
ô luglio > 594 32 -

-
11 dicembro » 497 78 -

- 24 settembro 1905 483 58 -

-
l8 agosto > 3G4 48 -

- 13 agosto > 233 72 -

- 27 febbraio > 243 l I -

- 21 gennaio > 205 04 -

-
10 dicembro » 198 38 -

- 7 luglio a 188 87 -

-
1 gonnaio 1901 163 80 -

- 10 dicembro 1903 160 10 -

- 23 settembre » 153 22 -

- 31 ottobre > 150 10 -

- 18 gennaio > 150 - -

- 8 giugno > 150 - -

-- 2 giugno > 150 - -

- 25 agosto a 150 - -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincias

o

10 Orfani della maestra Mattoni o Maltoni Rosa fu Giuseppe nei Mussolmi
. .

20 Patritti Pia Giovanna di Antonio orfana della maestra Minoletti Pasqualina
in Patritti.

21 Imberti Maria Margherita di Giacomo, vedova del maestro Perani Giuseppe Bo-
nedetto.

22 Orfam della maestra Lanzi Felicita fu Giovanni nei Pt trð
.

Indennità.

1 Rizzardi Luigi fu Giuseppo . .

2 Lanzilotta o Lanzillotta Filippo fu Francesco Paolo

3 Rezza Fedele fu Bartolomeo . . . ,

4 Olivetti Valentina, vedova Fabiani fu David
.

5 Appiani di Piombino Luisa fu Gaetano
.

6 Manzone Giovanni Battista fu Giuseppe . . .

7 Massig o Massigh Massimiliana nei Romano fu Giacomo
.

8 Spagnoli Pietrantonio fu Leonardo
. .

9 Fargione Laura in Montariello di Giuseppa
,

10 Giussani Luigia Carolina Rachole in Bassi fu Elia
.

11
.

Corte Afetto Virginia di Lucio, vedova del maestro De Florian D'Andrea Lucio
fu Liberale

12 Fantoni Rita di Telesforo, orfana della maestra Simonati in Fantoni Anna
Maria fu Davide

13 Lucciola Maria fu Silvestro, vedova del maestro Fargnoli Luigi di Enrico .

14 Morandi Carolina, vedova del maestro Zucchi Luigi
15 ,

Badarello Lucia Luigia Maria fu Carlo, volova del maestro Marengo Angelo
| di Giuseppe

Roma, addi 13 giugno 1906.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni (alle nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 6 maggio 1906:

Pellis Enrico, utliciale di scrittura di la classe nel Corpo R. equi-
paggi, ð nominato ufficiale d'ordine di 36 classe nel Mini-

stero del tesoro.

Con R. decreto del 24 maggio 1906:

I seguonti segretari amministrativi, sono promossi dalla 2a gil,

la classe:
Zamboni cav. Amos, por anzianith - Zammarano cav. Adolfo, por

merito - De Martino cav. Emidio, por anzianità - Manni

cav. dott. Manno, por anzianitå e merito - Baronj cav. dott.

Marco, per merito.
' Viti dott. Alfredo - Longobardi dott. Giovanni - Potenza cav.

dott. Clemento - Romanello Giuseppo - Garnori dott. Fi-

lippo, segretari amministrativi, sono promossi dalla 3a alla 23

classo.

I seguenti vice segretari amministrativi di la classe, sono no-

minati segretari amministrativi di 3a classe:
Vaccaro Francesco, per concorso - Buonaccorsi Giuseppo, por

idoneita o concorso - Marziano dott. Alberto, por concorso -
Nesi Adolfo, por idoneità e concorso - Zotti Alessandro, per
concorso.

Rizzini dott. Arrigo, vice segretario amministrativo, è promosso
dalla 2a alla la classo, roggente.

Di Martino dott. Edmondo - Alessandrini dott. Giulio - Grassi
Paolo ---- D'Amore dott. Silvio - Carli dott. Vittorio - Gal-

lina Emanuele - Cordeschi dott. Giulio - Gaspari dott. Giu-
soppe, vice segretari amministrativi di 2aclasse, raggenti, sono
promossi alla effettività del grado.

Crestini Gino, vice segretario amrpinistrativo di 2a classo, rog-
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno 0ßSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno Ponsioni Indonnità
all'Amministrazio- di
ne del Monto-pen- ripososioni

I

- 20 febbraio 1905 150 -
-

- 4 agosto y 150 -
-

- 14 ottobro » 150 -

- 20 febbraio 150 -

--
-- 1512 68

--- 1135 06

-
- 1109 91

- -

- 1090 60

-

- 1015 43

-

- 033 33

-
- 880 80

--
- 885 42

-
- 832 07

-
- 718 67

-- -- 610 71

- 512 17

- 445 95

-- - 443 37

- 420 30

11 direttore generale
VENOSI'A.

gente, in asp-ttativa per motivi di famiglia, dovondo prestaro
servizio militaro par soddisfare agli obblighi di leva, a promosso
alla effettivita del grado.

Bonizzi dott. Glasoppe, vice segretario amministrativo, è promosso
dalla 3a alla 2* c'lasse.

Moncato Ugo - Pizziehelli Fausto, vico segretari amministrativi,
sano promossi dalla 3a alla 22 classo, reggenti.

Canganella Costantmo, vice segretario amministrativo, à promosso
dalla 3a alla 2a classo.

Cosa Sergio, vico segretario amministrativo, à promosso dalla 3a

t111 26 classe.

Azzolini dott. Vinconzo - Petretti dott. Arnaldo - Drago dott.

Eduardo Adolfo - Fierimonte dott. Giuseppo - Carlomagno
dott. Rdfaele Luigi - Rizzo dott. Claudio - Battaglia dott.
Salvatoro, volontari amministrativi, sono nominati vico sogro-
tari amministrativi di 3* classe.

Guerrieri cav. Paolo, capo soziono di ragioneria, à promosso dalla
2a g¡¡g la classe.

ifandoj cav. Emilio, sogretario di ragioneria di la classo. ð no-

minato capo seziono di ragioneria di 2a classe.
Bertoneini cav. Giovanni, segretario di ragioneria, à promosso dalla

2a alla la classe.

I seguenti segretari di ragioneria, sono promossi dalla 22 g;¡g
la classo:

Failla car. dott. Giuseppe, por merito - Borroni cav. Giusoppo,
per anzianita e merito - Caroncini cav. Rocco, por anzianitå
o merito.

Bartolini Americo - Scavizzi Alfonso - Spillmann cav. Umberto
Scarpotta Attilio, segretari di ragioneria, sono promossi dalla
3a alla 2a classe.

Castagnono Luigi, vica segretario di ragioncria di la classe, rog-
gento, à nominato segretario di ragioneria di 3a classe, per
concorso.
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I seguenti vice segretari di ragioneria di la classe, sono nomi-
nati segretari di ragioneria di 3* classe:
Carlevaro Oddone, per idoneitä e concorso - Carloni Ferdinando,

per concorso - Martire Antonio, per idoneita.
Pellingra Gaetino - Ricci Domenico - Leonardi Armando, vice

segretari di ragioneria, sono promossi dalla ga alla la
classe.

Pitri Gennaro - Pallottino Carlo - Silvestroni Guido - D'Am-
brosio Ervedo, vice segretari di ga classe, reggenti, sono pro-
mossi alla effettività del grado.

Merlo Giuseppe, vice segretario di ragioneria, ð promosso dalla 3a
alla 2a classe, reggente.

Galli Enrico - Robbiati Alfredo, vice segretari di ragioneria, sono
promossi dalla 3a alla 26 classe, reggenti.

Di Silvestro Ugo - De Tullio Salvatore - Valente Armando -
Livoti Giovanni - Vespa Raffaele - Dodi Roberto, volontari
di ragioneria, sono nominati Vice segretari di ragioneria di
3a classe,

Focacci Giuseppe - Angelucci Edoardo, archivisti, sono promossi
dalla 26 alla la classe.

Zambonini Gustavo - Tessera Giuseppe, archivisti, sono pro-
mossi dalla 3a alla 2a classe.

Paladini Oreste - Franchini Gesare, udiciali d'ordine di la classe
sono nominati archivisti di 3a classe.

De Michelis Giuseppe - Rossi Enrico, ufficiali d'ordine, sono pro-
mossi dalla 2a alla la classe.

Sarri Vincenzo - Baly Luigi Filippo - D'Amelio Tobia -- Quat-
trocchi Oreste, ufficiali d'ordine, sono promossi dalla 2a g]¡g
la classe.

Palatucci Saverio, ufficiale d'ordine, è, promosso dalla 3a alla 2a
classe.

Beninsegni Alfredo, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 3a alla Ea
classe.

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi dalla 3a alla 2a
classe:
Corti Felice - Frigerio Luigi - Casali Alberto.
Piacentini Ettore - Santini Attilio, ufneiali d'ordine di classe

transitoria, sono nominati ufliciali d'ordine "di 3a classe.
Buratti Pietro, ufliciale d'ordine di classe transitoria, a nominato

ufficiato d'ordine di 3a classe.
Palumbo Giovanni, commesso fiduciario del tesoriere centrale, abi-

litato per esame, à nominato ufficiale d'ordine di classe tran-
sitoria.

Paolini Umberto - Simeotti Ferdinando, cottimisti, abilitati per
esame, sono nominati ufficiali d'ordine di classe transitoria.

Avvocature erariali.
Con R. deeroto del 17 maggio 1906:

Fenolio comm. Bernardo, avvocato erariale distrettuale di la

classe, a collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
età avanzata e er anzianitå di servizio.

Con R. decreto del 21 maggio 1906:
Amati cav. uff. Polidoro, avvocato erarialo distrottuale di 2a

classe, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
età avanzata o per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 27 maggio 1906:
Tajani avv. Enrico, aggiunto sostituto avvocato erariale, proro-

gata l'aspettativa per motivi di famiglia, in seguito a sua

domanda.

Intendenze di finanza.
Con R. decreto del 17 maggio 1906:

Pizzi cav. Ernesto, primo ragioniere di la classe, & collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per anzianitå di servizio.
Con R. decreto del 24 maggio 1906:

Serena Eugenio, vice segretario di ragioneria di ga classe, è col-
locato in aspettativa par comprovati motivi di salute.

Filibert: Francesco -- Mastellone Carlo - Buriani Salvatore Vin-

cenzo - Talevi Achillo - Rivordetti Alessandro - Sorrini

Giovanni - Oliveri Giovanni Battista, utneiali di scrittura di
4a classe, reggenti, sono promossi alla offettività del grado.

Giua Giuseppe, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 5a alla 42
classe.

Veralli Stanislao - Morelli Franceseo, magazzinieri economi di
la classe, reggenti, sono promossi alla effettivitå del grado.

Direzione Generale del Debito Pubblice

Rwrymca n'urrESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, ciob:

n. 1,377,008, por L. 350 al nome di Zamara Nobile Ida fu Carlo
Alberto, nubile, domiciliata in Roma, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a
Trossi Nobilo Ida fu Carlo Alberto, nubile, domiciliata in Roma,
vera proprietaria della rendita stessa.

A'terminidell'articolo 72delregolamento sul Debito pubblico ai
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmca n'mTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, ciob:

n. 234,978 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 210 e n. 253,814 di L. 5 ambedue a favoro di Guerrieri Ni-

cola fu Francesco, domiciliato a Napoli e vincolate por patrimonio
sacro del titolare, furono così intestato per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Guerriero
Nicola fu Franceseo, domiciliato in Napoli, vero proprietario de11e
rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione genoralo, si procedorà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rotoa, il 23 giugno 1906
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTrvick »'INTESTAZIONE (P pubblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioð: n. 1,216,799 d'iserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 15, al nome di Ascione Rag'aela di Gennaro, mis

nore, sotto la patria potastà del padre, domiciliata in Resina

(Napoll), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiodenti all'Amministrazione del Debito publico, men-
trecha doveva invoco intestarsi a Ascione Maria-Ragaela di
Gonnaro ecc., como sopra, vera proprietaria delle rendita stessa.
Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
noti cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga probblicaziotse).
Sië dichiaratochela rendita seguente deloonsolidato3.50 0¡O,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2933

oloë: n. 263 d'inserizione sui registri della Direzione generale per
L. 2,684.50, al nome di Allatini Andrea di Guido, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato a Firenze, fu coal inte-
afata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva in-
voco intestarsi a Allatini Salomone-Andrea di Guido, ecc., come

sopra vero proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pi•imi pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiû-
date oppòsizioni a questa Direzione generale si procedera alla ret-
tiñòa di detta isoriifono nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLT.

RartmoA o'MTESTAEIONE (3a pygggggggggge
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 010,

oloë: n. 28,614 e n. 89,944 d'iscrizione sui registri della Direzione
generalo per L. 50 e 75, la la al. nome di Ferraris Pier Andrea
di Antonio, domiciliato in Carmagnola, e la 26 al nome di For-

raris Antonio fu Domenico, domiciliato in Garessio (Cuneo), fu-
rono cos1 intestate per errore occorso nelle indioezioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi 14 la a Ferraris Pietro Andrea di

Gio.canni-Antonio, domiciliato a Carmagnola, e la 2a a Ferraris

Giovanni-Antonio fu Domenico, domiciliato a Garessio (Cuneo),
veri proprietari delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difB3a chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

Rarrmos n'ncrESHZIONE (3a pyggggggggggg)
Si & diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

ciob: n. 907,846 d'inserizione sui registri della Direzione gene,

rale per L. 45 al nome di Sirombra Laura o Maria fu Sebastiano

minori, sotto la patria potestå della madre Sussono Agostina, do-
miolliate in Genova e n., 987,412 per L. 90 a favore di Sirombra

Laura o Maria fu Pietro-ßebastiano, minori, ecc. (come sopra),
furono, coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð
dovevatko invece intestarsi a Sirombra Laura e Maria fu Pietro,
minori ecc. (come sopra) vore proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diiB¢a ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dilla prinïa pubblicazione di questo avÝiso, ove non sieno state

notifloate ópposizi'oni a questa Direzione generalö, sì procederà alla
rettifloa di dette iscrizioni nel mo3o richiesto.

Ränia, il 23 giugno 1906.
13 direttore generale

MANCIOLI.

RantytoA D'mTESTAZIorm (36 pubNicazione).
Si 6 dichiérato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0(0

eîoë: n. 915,853 d'inscrizione sul regíetri dolla Direzione generale
per L 55 al nome di Narallio Ruoppo Antonietta fu Carlo, mi-

nore sotto la patria potestá dolla madre Giasoppa Cecere di Leo-

poldo, domiciliate in Napoli: n. 915,855 di L. 55 intestata a Nar-

digo Ruoppo Carmine fé Carlo minore oce.; n. 915,857 di L. 5 in-
testata aNardillo Raoppo Carzaine e Antonietta fu Cárlo ecc. furono

così intestato per errore occorso nollo indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano
invece intestarsi la prima a Ruoppo Antonietta fu Carlo, minore

ecc., la seconda a Ruoppo Carmine fu Carlo, minore ecc., la terza
a Ruoppo Antonietta e Carmine fu Carlo minori ecc. Veri pro-
prietari delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico
si difEda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rwrrmos n'arrESTAEIONs (3* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguenta del consolidato 5 OIO,

cioë: n. 1,270,863 d'iscriziono sui registri della Direziono generale
per L. 25, al nome di Caputo Biasino di Francesco, minore, sotto
14 patria potestå del padre, domiciliato in Papasidero (Cosenza),
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti alP Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho do-
veva invece intestarsi a Caputo Biagio di Francesoo, ecc., como
sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 23 giugno 1906.
Il direnore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (2a pubblicazione).
Questa Direzione generale ha eseguito la rinnovazione, perché

esaurito, del secondo mezzo foglio di compartimenti semostrali,
del certificato consolidato 5 Og0 n. 37130g432430 di L.15 intestato a
Tomenotti Vincenzo fu Luigi, domiciliato in Frabosa Sottana, e por-
tanto una dichiarazione fatta da Tomenotti Domonico che la ren..
dita rappresentata dal detto certificato spetta al di lui fratello

Vincenzo.
Si previene pertanto chiunque possa avervi interesso che il 2©

mezzo foglio di tale certificato, contenente la detta dichiaraziono
è stato unito al nuovo certificato emesso in sostituzione di

quello come sopra esaurito di compartimenti semestrali, del quale
forma ora parte integrante, e che non ha più isolatamente aloua
valore.

Roma, 23 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

.&VVISO.

Si notifica che nel giorno di martedi 10 luglio 190ô, alle ore 9,
in una sala al piano terreno di questa Direzione generale, nella
sua sede in Roma, via Goito, n. 1, (palazzo del Ministero dello
finanze e tesoro), con accesso al pubblico, si procederà alla 42a
estrazione annuale a sorte delle obbligazioni eroate in chirografi
pontillei 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 e cioè di quelle asse-
gnate alle iscrizioni nominative, le solo rimaste attualmente vi-
genti, nella quantità stabilita dalla relativa tabella di ammorta-
mento; o cioë:

da L. 1000 nessuna;
> > 500 n. 2;
y a 100 n. 31.
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Si procedera inoltro alfabbruciamento delle mezze parti dello
obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e rimborsate dal
l gonnaio a tutto 11 31 dioembre 1905.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni estratte.
Roma, addi 22 giugno 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI. '

Il capo della 5a ¿¿,¿yggge
LUBRANO.

Ibirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio}.
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato aper oggi 25
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,87
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 25 giugno
coorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100. ·

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 25 giugno al 1° luglio 1906, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
e gssato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dcIIsindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 giuÿno 1906.

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI
,

Senza eedola maturati
in corso a tutt'oggi

l
5 ¾ iordo..... 105,54 25 103,54 25 103,61 97

4 % netto..... 105,07 14 103,07 14 103,14 86

3 l js % netto . 103,92 50 102,17 50 102,24 46

3 % lordo..... 72,96 11 71,76 11 72,41 01

glarte non It¶†iciale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL R,EGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 giugno 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario, legge il processo vorbalo della tor-

nata precedentò il quale à approvato,

Lettura di una proposta di aggiunta al regolamento del ße-
nato.

PRESIDENTE. Annunzia che gli Unici hanno ammesso alla lot-
tura una proposta di aggiunta all'art. 32 del regolamento del Se-
nato, presentata dal senatore, Arcoleo, e così concepita:
« Il Senato nomina a squittinio segreto una Commissione per-

manente, composta di cinque membri, per le eventuali riforme al

regolamento ».
BORGATTA. Propone che l'esaine di questo articolo aggiunto

sia demandato alla stessa Commissione che ha presentato la sua

relazione su altra proposta di riforma al legolamento, gik all'or-
dine del giorno.
MELODIA. Osserva che la proposta del sonatore Arcoleo non a

stata ancora nè svolta nè presa in considerazione, quinda non può
essere inviata all'esame di nessuna Commissione.
PRESIDENTE. Ricorda le disposizioni dell'art. 82 del regola-

mento, e dice che oggi il Senato non può far altro senonchè fis-
sare il giorno in cui dovrà svolgersi la proposta del senatere Ar-
coleo; ma essendo questi assente, propone, e il Senato consente,
di attendere la venuta nell'aula _del proponento per deliberare.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di legge sui provvedimenti por la
Calabria.
TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperto.

Discussione del disegno di legge : « Airolizione del sequestro pre-
ventivo dei giornali » (N. 260).

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIERANTONI. Antico fautore della libertà della stampa, ð fa-

vorevole a questo disegno di legge.
Premesso un breve cenno sulle vicende della legislaziono in

materia di stampa, nota che in tutti i paesi la legge sulla
stampa ha delle guarentigie atto a mantenere integri i diritti di
tutti.

Esamina gli articoli 39, 40, 41 o 42 dell'editto 2G marzo 1848,
e dimostra come la qualifica che si da al presente disegno di
legge non abbia alcun fondamento nð sia esatta.
Osserva inoltre che il presente disegno di legge si limita solo

all'editto Albertino; vi sono molte leggioomplementarisuccessive,
che trattano di materie di stampa, non contemplate nel disegno
in discussione.
Non dubita che anche a questo leggi speciali saranno estose le

disposizioni del progetto.
Conchiude ripetendo che, nonostante questo mende, voterà il

progetto di legge.
PARPAGLIA. Anch'egli dark il voto favorevolo al progetto di

legge.
Se per 11 passato si cercð di mettere dei freni alla stampa, oggi

ha trionfato il prmoipio della liberth della stampa, la quale rap-
presenta tutti i partiti ed è un correttivo a sè stessa.

Dimostra l'inefficacia del sequestro cosiddetto preventivo, e come
la stampa debba considerarsi solo come un mezzo per commettere
il reato che comunemente si diec di stampa. Osserva poi che il
procedimento penale di cui parla il secondo comma dell'art. 1 do-
vrebbe essere fatto contemporaneamente al sequestro, e non nel
termino di 24 ore; questo termine non gli pare conforme ai prin-
eipt generali del diritto e dello spirito della legge sulla stampa.
LUCCIIINI, relatore. Nota che non vi è stata nessuna voco con-

traria al progetto di legge, che risponde ad un voto da lungo
tempo fatto da uomini politici e da pubblicisti.
Non si può conciliare la liberth della stampa 6on il sequestro

preventivo, che a un ultimo avanzo di confara. Finora le riforme
proposte consistevano nel far obbligo al Pubblico Ministero di
promuovere il procedimento penale nel più breve tempo possibile;
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ma, finalmente, oggi, si ð giunti alla invocata abolizione del se-

quostro preventivo.
Aderisce all'ossorvazione del senatore Pierantoni sul titolo del

disegno di legge; e l'oratore potrebbe anche da sua parte fare
delle osservazioni sull' inopportuna citazione dell'articolo 338 del
Codice penale o sulla dizione dell'articolo 2; ma tali mende
non sono di tanta gravità da giustificare la non approvazione del
progetto. Quindi egli si limita a pregare il ministro di fare delle
diohiarazioni sulla portata dell'articolo 2 del disegno di legge,
nella considerazione che vi sono sequestri preventivi a tutela del-
la proprietà privata. .

Conohiude sperando che il Senato vorra dare voto favorevolo al
disegno di legge.
ROUX. Al relatoro fa notare che il sequestro a tutola della

proprietà privata, letteraria specialmente, ò conservativo o non ha
che fare con quello di cui si parla nel presente progetto di legge.
Al senato Parpaglia poi fa osservare che il sequesto di cui si

parla nel secondo comma dell'art. I riguarda un argomento che
non & strettamente legato alla stampa, ed è di sua natura ecce-
sionalo; quindi crede che possa accogliersi il termine proposto
dell'articolo stesso. Conchiude cho il progetto soddisfa un voto

generale espresso da quanti vogliono la libertå del pensiero e la
liberta della stampa; non dubita quindi che il Senato vorra una-

nimemento approvarlo.
Sara lieto poi se il ministro di grazia e giustizia vorra con la

sua parola confortante ciò che egli ha detto in relazione alle os-

servazioni del relatore e del senatoro Parpaglia,
GALLO, ministro di grazia o giustizia e dei culti. 11 disegno di

loggo in discussione non che un ritocco all'Editto sulla stampa,
o non essendo sorto opposizioni, sarebbe superfluo elogiarne il

principio, informativo. Fa la genesi dell'art. 2 per dimostrare il si-
gnificato e la portata giuridica del progetto, ed osserva che non è

possibile confondero il sequestro preventivo, di cui si oeoupa il di-
sogno di legge, con altro disposizioni che regolano casi diversi in
materia civile, como il sequestro conservativo che à por previsto
dalla leggo sulla proprietà letteraria.
È d'accordo col relatore che la citazione dell'art. 338 à super-

flat, ma non nuooe al condbtto generale della legge.
Consento col senatoro Pierantoni che il titolo dol progetto di

legge non è il più adatto, ma, poiohè il titolo non fa parte so-
stanziale della legge, crede che il senatore Pierantoni potrebbe
nas insistore nella sua opinione.
Dicesal senatore Parpaglia che il tormine di 24 ore ð giudizia-

riamente il termine piû breve che si possa concepire, e va inter-

protato nel senso che il magistrato ha l'obbligo di procedere en-
tro 24 ore.

It non ammettere un termino como che sia, sarebbe contrario
alla stessa tesi sostenuta dal senatore Parpaglia.
Concludo esprimondo la fiducia che il Senato vorrà approvare il

progetto, il quale apportorå non lievi benefizi; poichè non avverra
pia che il sequestro dei giornali non sia, come finora è successo

nolla maggior parte dei casi, seguito dal procodimento e quindi
dalla relativa sanzione penale.
ARCOLEO. Osserva che se manca una sanzione pel magistrato,

11 quale non proceda al sequestro nei casi indicati dal 2° comma
doll'art. 10, si rimarra nello stato attuale di sequestri che non
sono seguiti da alcun procedimento.
GALLO, ministro di grazia, giustizia e dei culti. In mancanza di

una legge che regoli la responsabilitå degli impiegati e dei ma-
gistrati, egli non può che promettere di far rilevaro alla magi-
stratura che la disposizione, cui si ritesce il senatoro Arcoleo, ð
di quelle alle quali non si pub impunemento contravvenire, e che,
in mancanza di sanzioni, il magistrato devo ascoltare la voce della
oascienza.

PIERANTONI. Ringrazia il ministro della risposta datagli.
La discussiono generale ð ohiusa.

Senza osservazioni, si approvano i due articoli del disogno di
legge.

Per la proposta del senatore Arcoleo.
PRESIDENTE. Invita il senatore Arcoleo a dichiarare quando

intenda svolgere la sua proposta di riforma al regolamento, oggi
annunziata al Sonato.

ARCOLEO. Proga sia fissato il giorno 28 corrente.

(11 Senato consente).
Approvazione del disegno di legge: « Proroga dalle disposi-

zioni contenute nei capi I e II della legge 23 luglio 1896,
n. 318, e di quelle della legge 16 maggio 1901, n. 176,
sui provvedimenti a favore della marina mercantile »

(N. 234).
ARRIVABENE, segretario, no då lettura.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussioni, si ap-

provano i duo primi articoli del progetto.
ROUX, relatore. All'art. 3 propone la correzione di un erroro

tipografico, che à dal Senato consentito.
L'art. 3 & approvato.
Senga discussione si approvano gli articoli 4 o 5 ultiano ciel

progetto.
Rinvio allo scrutinto segreto dei disegni di legge on.209 e 272.
ARRIVABENE, segretario, da lettura dei seguonti disegni .di

legge, di un solo articolo, che sono rinviati alÌo scrutinio segreto
senza discussione:

Obblighi di servizio degli ufficiali in congedo (n. 269);
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli del bilancio del Ministero di agricoltura, industria
e commercio, per Peseroizio finanziario 1905-906 (n. 272).
VIGANÒ, ministro della guerra. Ringrazia l' Ufucio eentrale di

avere sollecitamente esaminato il disegno di legge: « Obblighi di
servizio degli ufBeiali in congedo », e di avoro esortato il Senato
ad approvarlo.

Incidettle sull'ordine del giorno.
ASTENGO. Nota che da tempo è iscritto all'ordino del giorno il

disegno di legge per scioglimento dei Consigli comunali e pro-
vinciali, e non viene mai portato a discussione; tanto varrebbo
rinviarlo indeterminatamente o toglierlo dall'ordine del giorno.
Prega il presidento di dire al Senatti se o quando questo pro-

getto potrà discutersi.
PRESIDENTE. Osserva che il disegno di legge di cui ha par-

lato il sonatoro Astengo non può essere oggi disousso perchð
manca il presidente del Consiglio; assicura peraltro il senatore
Astengo che il progetto sarà certamente trattato nella seduta di
lunedi.

ASTENGO. Ringrazia. '

Approvazione del disegno di legge ; < Modificazioni ed aggelente
alla legge 13 lteglio 1906, n. 400, per i provvedimenti a
favore dei danneggiati dalle allusioni e dagli uragani >
(N. 275).

ARRlVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge.
'

Non ha luogo discussione generale e, senza discussiono, si ap.
provano i due artiooli del disegno di tegge.
Discussione del disegno di legge: < Concessione a favore della

Cassa Pia di presidenza dell'Associazione della stampa ita-
liana in Roma > (N. 265).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
BORGATTA. Dark voto favorevole al disegno di 1•0ggd. Parla

solo per richiamare l'attenzione del Governo o del Senato su que-
sta rifioritura di lotterie.
Rioorda che la legge Sella mirava a frenarne l'abuso e lamenta

che in questi ultimi tenipi siano stati presenkti alla Canteravaii
progetti di lotterie.
La cosa ð poco seria, perehð i benaßzi che gli enti si ripromet.

tono saranno pressooha nulli.
Spora che il Governo v¶N porre una remra a quest'abuso.
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AþTENGO. Eji asegoisa alle osserv,azioni 4el gogatoye Borgotta
anche per la considerazione che non pochi danni ne deriveranno
allo Stato, perchþ se ne risentirango i rgldit.i del lotto.
ROUX, relatore. S.i associa 14 gran parte alle osseryazioni fatte

dal senatore Borgatta, ma esperya che iq queste concessioni di
lotterie vi è un correttivo poichè ben poche di opse vanno in porto,
o danno risultati negat,ivi.
Crede però che la lotteria contemplata nel disegno di legge in

diacqssiong possa ottenere il pubblico favore (si ride) e si augura
che il Senap vorrà approvarla.
GALLO, ministrq di grazia, giustizia e dei enlti. Farà presente

ai ministri del tesoro e dello finanze i desiderî oggi espressi in
Senato.

La discussiono è chiusa e l'articolo unico è rinviato allo seru-

tinio segrqto.
PltESfúÍNTE. Avverte clte non espendo presenti nè il presi-

dente del Consiglip, Iginistro dell'interno, nè il ministro delle
fËúanze, il seguito dell'ordino del giorno è rinviato-a lunedl.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede alla nu-
merazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutinio

segreto del disegno di legge: « Provvedimenti a favore della Ca-
labria > (n. 252):

Votanti . . . . . . . . . 91
Favorevoli . . . . . . . . 87

Contrari..' ...... 4

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 giugno 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Pinchia, Pa-

via e Malvezzi,

(Sono conceduti).
Lettura di una proposta di legge.

MORANDO, segretario, da lettura di una proposta di legge del

deputato Vito Fazzi per una tombola a favore dell'erigendo ospe-
dÈle civile di Lecce.

Interrogazioni.
VALLERIS, sottosegretario di Stato pr la guerra, rispondo al

depätato Bizzozero che ð allo studio un progetto per un nuovo

campo di tiro a Varese.
BlZZOZERO, raccomanda la massima sollecitudino nell'attua-

zione del progetto.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde all'on. Leali che il procuratore generale della Corte di

appello di Torino non ha indugiato un sol giorno nel dare esecu-

zione al decreto di grazie della Linda Murri.

LlšALI, non comprende dove sia rimasto quel decreto dal 15

maggio, data in cui gli consta fosse firmato, fino al 23 in cui fu
eseguito. Se fu tenuto nascosto per ragioni politiche, lo deplora
altamente (Commenlf).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ai de-

ginfati Cavagnari, Ntima Campi e Tizzoni, cha nel più breve ter-

paine sarà pubblicato il regolamento per la esecuzione della le660

sanitaria del 23 febbraio 1904, il quale fu sottoposto a nuovo

esame del Consiglio di Stato, perché dia alla legge una interpre-
tazione meno restrittiva di quella che dimostrð di volerle dare.

CAVAGNARI prende atto di questa dichiarazione.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

rispondendo all'onorevole Gallina, espone i numerosi provvedi-
menti presi dai yari guardasigilli per mettore la magistratura
giudiziaria di Milano in grado di funzionaro ; e lo assicura che
sono in corso altri provvedimenti per aumentare il personale giu-
dicante e di cancelleria nel tribunale e nella Corte d'appeHo di
quella citta.
Sono poi pronti gli studi par una legge la quale ponga riparo

alla insufficienza numerica dei magistrati it'1 Italia.
GALLINA prende atto delle dichiarazioni, confidando che esso

varranno a sedare l'agitazione ene da qualche tempo si lamenta a
Milano.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al

deputato Santini che il Ministero era dalla legge autorizzato ad

istituire una Direzione generale ippica.
SANTINI considerando incostituzionale, superflua e dannosa la

nuova istituzione, creata dal precedento Gabinetto, invita il Go-
verno a sopprimerla.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura il dopu-

tate Giuseppe Majorana che sono a buon punto le trattative per
ripristinare la stazione dai carabinieri in Santa Maria di Li-
codia.
MAJORANA GIUSEPPE prendo atto dell'assicurazione.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, dichiara al-

l'on. Cavagnari che, prima di fare concessioni di spiaggie marit-
time, il Ministero richiede sempre il parere dei Comuni, tutori
naturali degli interessi locali.
CAVAGNARI lamenta che a Rapallo si siano eccedute in fatto

le concessioni e prega il Ministero di verificare lo stato dei

fatti.
(Si approvano senza discussione, un disegno di legge per pre-

levamenti dal fondo di riserva od una proposta di legge per una
tombola a beneficio della citta di Vittorio).
Seguito della discussione dei provvedi'menti per il Mezzogiorno.
PRESIDENTE, dà lettura dell'art. 4-bis.

(E approvato).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

riconosce la necessità di diffondere il credito agrario, special-
mente nelle Marche e nell'Umbria, nei comuni appenninici della
Liguria, e quindi accetta gli ordini del giorno a tal fine presen-
tati e svolti dagli onorevoli Nuvoloni e Ciappi, purchè quest'ul-
timo alla espressione « entro l'anno corrente > sostituisca l'altra
< nel più breve tempo possibile ».

CIAPPI, consente.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

accetta anche l'ordine del giorno dell'on. Clemente Maraini,
notando che, nel Lazio, le operazioni di credito agrario hanno

preso un confortante svolgimento, ma che occorre diffonderle in

più larga misura; e a ciò crede provvedano abbastanza gli arti-
coli del disegno di legge che prega la Camera di approvare. (Vivo
approvazioni).
(Si approvano gli ordini del giorno degli onorevoli Nuvoloni,

Ciappi e Clemente Maraini).
DI SANT'ONOFRIO, osserva che nel disegno di legge mancano

norme precise che regolino l'esereizio del credito agrario; e rae-

comanda che a cið si provveda con un disegno di legge comple-
mentare.

MAJORANA GlUSEPPE, relatore, risponde che l'esercizio del
credito agrario sarà regolato dallo norme della legge generale
intorno a questo argomento.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

si unisce a queste dichiarazioni.

(Gli articoli 5 e 6 sono approvati).
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Presentazione di disegni di legge.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interne, pre-

sents due disegni di legge por l'esercizio provvisorio dei bilanei
e del fondo per l'emigrazione, a tutto dicembre.
Septeita la discussione del disegno di legge pel Mezzogiorno.
JATTA, all'art. 7* domanda che la gestiono .delle ÇÀsse pro-

tinaiali da orodlto agraiio sia facoltativamento non obbÏÍgatoria-
monto afBdata ai Banchi di Napoli e di Sicilia.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

ritpohde a o ei tratia di una gestione provvisoria.
LACAVA, si colopiace che siano state accolto le sue osserva-

sidni intorno al ciedito agrario loca1À cho a iradisgeissabile so si
vuolo averno effetto utile (Vive approvazioni). Raccomanda che, iA
ogni borgata, ei istituisca un'agenzia per il credito agrario.60000-ORTil, ministro d'agricoliura, industria o commercio, si
unisoo all'on. Laoava nel ritenere indispensabÌle ohe Peseroizio del
orodito, agrario sia assolutamente locale.
ÉddRCIARINI-COPPOLA svolge un emendamento per obledereche le Casie protipoiali di credito agrario provvedano Ancie a1ÌA

oditrussono o sistomazione di strade rurali.
00g0-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e comigercio,

racGuogo$ Ëmportanza del problema cui acceária l'on. SoorcisiÌni,
ma pe_r l'econoxilia deÍla legge non pub Eocetière l'oniend4mento.
$AJORAMA GIUSÈPPE, relatore, si assdeia.
SCORCIARINI-COPPOLA ritÍra l'emendamento.
(L'art. 7 6 approvato).
ABOZZI, all'art. 7-bis propone un emendamento perchblaesen-

sionã d li gesa di ricchezza sinobÍle sulle azioni delle casso agra-
ria sia estesa úlÌ,a Cassa idemprivile della Sardegna.
MASSIMINI, ministro dello finanze, accetta l'omen<1amento del-

l'og, gozzi.
2 approvato, con questa modificazione, l'art. 7-bis).
JATTA si dichiara in massima favorevolo agli articoli del di-

segió di legge r.elitÌvi ai jatti agrari; mi osserva cho bisogna
non dare ai medesimi articoli carAttere generale, à tenere inveed
conto doÌle speciali consuetudini locali.
ÒlÑÔ1tŠLLI crede invece che le disposizioni della legge che si

riferiscono ai contritti agiari, che gl'inforessati non hanno cÈie-
a , o cËo sono così pori olose ei contadini o cosi v¿àsitorio pei
propriotari, débbono essore iimandate a migitor fempo (Approva-
sioni o commenti); a quando, cioë, si sarà moglio potuto étudiare
un argomento così complesso. Spera élie il Governo farà in questo
henso lo opportune proposto.
' Raccomanda al Governo o alla Camera di aff'rettaro l'inohiesta
infordo ille condízioni vere dei confadini del liezzogiorno (Appro-
vâzioni e rumori).
GIOLlTTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ri-

sponde che la questione dei contratti agrari non pub essore inte-
i·ashbâto risoluta·corì questa leggo: dia non può accettaro che
siano stralciati o rimandati gli articoli del disegno di legge che
vi si riferiscono (Bravissimo).

Presentazione di relacione e di un disegno di legge
DAL VERafE presenta la relazione sul disegno di legge per

proroga di tormini in rapporto allo volture cataitili.
ÖfifMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge sull'Isti-

tuto agrario internazionale.
GIOLITTI, presidente ðel Consiglio, ministro dell'interno, pre-

aanta ân disegno di legge per la fondazione di un Politecnico in
Torino. (Benissimo).
CASSUTO presenta la relazione sulla proposta di legge per una

tombola a favore degli ospedali riuniti di Livorno.
ßeguito della discussione del disegno di legge per provvedi-

menti a favore del Mezzogiorno.
ROCCO MARCO, svolge un emendamento per chiedoro che l'ob-

bligo della somministrazione dello sementi sia circosoritto ai pro-
dotti consuetudinari dello terre locate esclusa ogni sorta di espe-

rimenti di nuovo produzioni, cho restano a carico e rischio dei

locatari e sublocatari.
MATERT, dichiara di essere stato sempre e di essero contrario

al principio informativo degli articoli delÍa legjre i•èÌãiivi ai pátti
agrari. Li approverebbe se si stabilisse che andranno in vigore un
anno dopo l'istituzione delle cásse agratie.
DI SÃNTONOFRIO área ŠropõÄo 'oÍte in fine dell'articolo si ag-

giungesse che le disposizÍolli del niedestino ríon sono gþplidatilli
alla coltivazione delle ortàglie, ma riori vi iñiisto.
MAJÓÌíAÑA GIUŠEPPE, i·èÍAtoio, iiÌevandö tina frase dell'óno-

revole Cimorelli nota che merhaho ughale dónsid&razidàà ÌU döit-
dizionÍ dài roprielaii coine quÃÌIe dei obiilidini, sáni:À für tiui-
stlone di maggiore o mmor malooiere.
Non crede che al punto cili é ai•rivata la discussioile si possâ

parlare dÍ rinvio dei atii agrari, pero¾ Í'imŠËááiõÁe tiel gaeg
sarebbe tristissima. Si complace a questo proposito delle fermo Ài-
chiarazioni fitte dal þrãsidento del Consiglio cIroa lÄ isocessità dei

patti agrari.
Dichiara poi che la Commissiono ha circondito le disposizlóni

delle màggiori garenzie, quando ha stabilito il principio della non
retroattività el ha conditionáto l'applicaziono del pitti al funzio-
namento delle casse agrarie.
Invita i propoilMiti di driiëndamenti a fitirarli.

Presentairono di una relasiäne.
LUCCIIINI LUIGf, presenta la relaziorié dulla domanda di auto-

rizzazione ad esegnii•é la sentenza þrónunziata il 10 febbraio 1904
contro il deputato Enrico Ferri.
Begteito della discussione dat disegno di legge per provvedimenti

a favore del Messoÿiorno.
ROCCO MARCO ritira l'emendamento.

(L'articolo 8 ð approvato).
LIBERTINI GESUALDO all'art. 9 i•itira la proposta di soppres-

81000.

ROCCO MARCO proponova che al 1° comma invece, e dei duo

quinti » si niettesse: « un nesto », taa non vi insiste.

FILI'-ASTOLFONE rinunzia al suo emendämonto relativo ai

contratti di mezzádria.

SCORCIKRINI-00PPOLA, propone che sulle somministrazioni in

generi non potrà convenirsi un interesso superiore alla sedicositna

parte se per una durata di mesi 6 o più, od alla ventiquattreslina
parte so per ùúa durâta inferiore ai mesi 6.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
non pub accettarlo.
SCORCIARINI-COPPOLA, non insiste.

(Sono approvati gli articoli 9 e 10).
JATTA, all'art. 11, anche a nome degli onorevoli: Sommola,

Petroni e Pascale, propone di modificarlo in quanto si riferisco ai
contratti di locazione o sub-locaziono di fondi rustici destinati

principalmento alla semina.
COCCO-ORTIJ, ministro di agricoltura, industria o commercio,

dichiara che, avendo fatto faro speciali indagini sui patti agrari
nel Mezzogiorno, ha potuto convincorsi che la moltoplicia dei

patti osistenti oonsigliava di non adottare norme troppo uniformi.
Quando si avranno i risultati dell'inchiesta si potranno applicaro
disposizioni più studiate e meglio adatte ai äingoli bisogni.
CHIMIRRI, presidente della Commissione, dÍchiÁra i in que-

sto articolo si contemplano le coltivazioni estensífe, no,lle q$11
s no occupati lavoratori che non dispongono che delle Ìoro brad-
cia. A queste proporzioni di aiuti dati ad umilissimi lavorâtòÊ,
si riducono i patti agrari, che sono oggetto di questi articoli. (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE comunica una nuova redazione dell'articolo pro-

posto daÏIa Commissione di àdcofd'o col G'ofeirio.
FILl'-ASTOLÉ'ONE ha presentato un entendamento relativo al

contratti di ulozzadria od attende in proposito le dichiarazibni dellä
Commissione,
PASCALE propone un emendimento por il quale il fondo in
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ogni caso non sia della estensione superiore ad ettari tre di ter-
reno.

COCCO-ORTU, ministro dell'agricoltura, industria e commercio,
non può accettare l'emendamento perchè contrario al concetto
dell,a legge.
DI SANTONOFRIO. propone che al n. 10, dopo le parole « per

tutta la durata dell'anno agrario sia assicurato > si aggiunga l'in-
ciso: < secondo gli usi locali > e ne dimostra la necessità special-
mente in rapporto alla colonia parziaria.
CHIMIRRI, presidente della Commissione, prega i proponenti di

non insistere nei loro emendamenti.
Osserva che nelle provincie meridionali non esiste la mezzadria

a tipo toscano, e che questa non puð confondersi con la colonia
parziaria. Le presenti disposizioni non fanno che codificare la con-
suetudine, in quello che essa ha di buono e di legale, escludendo
l'usure.

.

Y LIBERTINI GESUALDO rileva le difficili condizioni dell'agricol-
tura in Sicilia e teme che questa legge possa aggravarlo. Insiste
percið nel suo emendamento.
ABIGNENTE, dopo la nuova formula accettata dalla Commis-

n°one, ritira il suo emendamento relativo alle coltivazioni ad or-
t aglie, frutteti ed agrumeti.
FILI-ASTOLFONE insiste nel suo emendamento.
COCCO-ORTU, ministro di agricultura, industria e commercio,

p.-ega gli onorevoli Libertini e Fill-Astolfone di non insistere
perchè possono essere soddisfatti delle modificazioni introdotte dalla
Commissione,
LIBERTINI GESUALDO, ritira l'emendamento consistente nel-

l'aggiungere « là dove vige la consuetudine ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega
l'on. Pascale di ritirare il suo.
PASCALE, propone che si aggiunga « ed in ogni caso della

estensione complessiva non superiore ad ettari tre di terreno ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio,ministro dell'interno, osserva
che questo emendamento contraddirebbe a tutta la legge.
PASCALE, insiste nel ritenere che debba essere determinata la

superficie del fondo coltivato e mantiene il suo emendamento.

(L' emendainento Pascale e quelli dell'on. Fill-Astolfone non
sono approvati).
DI SANT'ONOFRIO, ritira il suo.
(E approvato l'art. 11 con la modiñcazione proposta dalla Com-

missione e l'art, 12).
SCORCIARINI-COPPOLA, all'art. 12-bis, propone diaggiungere:

« od altri istituti locali ».
MALCANGI propone un'aggiunta relativa alla procedura di ese-

cuzione ed alla fideiussione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, di-
chiara di accettare (la proposta dell'on. Scorciarini-Coppola. Ri-
tiene superfluo l'emendamento dell'on. Rocco Marco. Non può ac-
cettare quello dell' on. Malcangi che renderebbe impossibile
l'impianto di istituti di credito agrario.
(Gli emendamenti proposti sono ritirati; quello dell' on. Mal-

cangi a respinto - Si approva l'art. 12-bis coll'aggiunta dell'ono-
revole Scorciarini-Coppola).
CIMORELLI sull'art. 12-ter, approva la creazione di un collegio

arbitrale per la definizione delle controversie relative ai contratti

agrari. Credo però che converra determinare le norme di pro-
cedura.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, ri-

sponde che provvederå il regolamento.
(Si approvano l'art. 12-ter e l'art. 13).
BISSOLATI combatte l'art. 13-bis, che dichiara non applicabili

queste disposizioni ai contratti stipulati avanti all' attuazione di

questa legge. Ritiene anzi che le normo relative ai contratti

agrari debbano essere immediatamente applicate.
MAJORANA GIUSEPPE, relatore, difende l'articolo proposto, e

prega l'on. Bissolati di non insistere per non compromettere l'ap.
provazione della legge.
GIOLITTL presidente del Consiglio, ministro delPinterno, prega

egli pure l'on. Bissolati di non insistere, notando che questo ar-
ticolo riguarda i contratti aventi data certa, e non i contratti coi

salariati, che sono meramente orali e a brevissimo termino.

Propone anzi che si aggiunga questo inciso: 4 aventi data
certa ».

BISSOLATI con questa aggiunta accetta l'articolo.
(L'art. 134is ð approvato -- Approvansi gli articoli 14, 15

e 16).
ROCCO MARCO all'art. 17 propone che sia determinata per

legge la graduazione della tassa di famiglia.
MASSIMINT, ministro delle finanze, osserva che, per garanzia

dei contribuenti, le tariffe devono essere approvate dal Governo.

ROCCO MARCO non insiste.
(Si approvano gli articoli 17 e 18).
JATTA, all'art. 19 propone, con altri deputati, di esentare dalla

tassa tutto il bestiame da lavoro indispensabile per la coltivazione
dei fondi propri e di quelli tenuti in affitto, ed i cavalli da sella
di uso personale dei contadini.
LUDIFEllO ALFONSO, chiede che siano esenti anche i posses-

sori di due capre, come era proposto dal Governo.
MASSIMINI, ministro delle finanze, trova eccessiva la proposta

dell'on. Jatta. Accetta, invece, la proposta dell'on. Lucifero.
DE AMICIS, si oppone alla proposta Lucifero, perchè le capre

danneggiano i boschi.
LUCIFERO ALFONSO, insiste, notando che il danno pub deri-

vare dai grossi armenti di capre, che potranno pascolare libera-
mente e non dalle due possedate da poveri contadini.
JATTA, non insiste.

MAJORANA GIUSEPPF, relatore, mantieno la proposta della

Commissione.

(L'art. 19 à approvato 'coll'omendamento dell on. Alfonso Luci-
fero - Si approvano altresi gli articoli dal 20 al 27).
GALLINO NATALE, osservando come con le disposizioni ora vo-

tate siansi limitate le entrate dei Comuni, esprime il timore che

questi non possano più far fronte alle loro spese.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva che si tratti di articoli votati, sui quali non è possibile ri-
tornare.

(Approvansi gli articoli dal 28 al 31).
LUCIFERO ALFONSO, sull'art. 28, propone il divieto assoluto, e

non limitato al venteanio, della alienazione dei beni entitentici,
salvo il caso di autorizzazione da parte della Società concedente;
e ciò per meglio impedire le inconsulte alienazioni, che spogliano
il contadino a beneficio del latifondista limitrofo.

GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici, essendosi occupato
della questione, osserva che sarebbe eccessivo rendere perpetuo il
divieto di alienazione.

LUCIFERO, non ð persuaso, ma non insiste.

(Approvansi gli articoli dal 32 al 37).
CAPPELLI, all'art. 38 propone la estensione delle agevolazioni

fiscali ai casi in cui si tratti o di riunire fondi che riuniti non

superino i due ettari, o di spezzare latifondi in fondi non supe-
riori ai 30 o 40 ettari.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Cappelli di riservare ad altra sede più opportuna la sua

proposta della quale riconosee la importanza.
CAPPELLI non insiste.

(Si approva l'art. 38).

Presentazione di relazioni.

APRILE presenta lo relazioni sui seguonti disegni di legge :

Variazioni al bilancio dell'interno;
Organico pei veterinari governativi.
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Votazione a scrutinio segreto.
MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione :
Convalidazione dei decreti Reali con cui furono autorizzato pre-

levazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esoreizio finanziario 19û5-906.

Favorevoli . . . . . . . . 238
Contrari......... 32

(La Camera approva).
Tombola a beneficio della città di Vittorio.

Favorevoli . . . . . . . . 231
Contrari........, 39

(La Camera approva).
Tombola telografica a favoro degli ospedali civili di Perugia

od Aquila,
Favorevoli . . . . . . . . 240
Contrari . . . . . . . . .

30
(La Camors approva).
Costituziono in Comuno autonomo della fraziono di Castol-

vecchio Calvisio.
Favorevoli . . . . . . . . 227

Contrari . . . . . . . . . 45
(La Camera approva).
Costituziono in Comuno autonomo della frazione di Ro-

sazza,

Favorevoli . . . . . . . .
223

Contrari
. . . . . . . . . 47

(La Camera approva).
Prendono parte alla totazione.

Abruzzoso - Abignente - Abozzi - Agnesi - Al'oasini -
Albertini-'Alessio - Angiolini - Aprile - Arigð - Artom -
Astengo -- Aubry,
Barracco - Barzilai - Basetti - Battaglieri - Benaglio -

Bornini - Bortolini - Bettblo - Bissolati - Bizzozero - Bona
- Bonacossa - Borghese - Botteri - Bovi - Buccelli.
Cacciapuoti - Calleri - Calvi Gaetano - Camagna - Camora
- Campi Emilio - Canetta - Canevari - Capaldo - Capece-
Minutolo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardani - Ca-
ragati - Cassuto - Castellino - Castiglioni - Castoldi - Ca-
vagnari - Celosia - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso -
Chiesa - Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspero - Ciappi An-
salmo - Ciartoso -- Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimo-
relli - Cipriani-Marinelli - Ciuffolli - Cocco-Ortu - Codacci-
Pisanelli - Coffari -- Colajanni - Colosimo - Conte - Costa
Androa - Costa-Zonoglio - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Vermo - De

Amiois - Do Bellis - De Felico-Giuffrida - De Gennaro Emilio
- De Gonnaro-Ferrigni - Do Giorgio - De Luca Ippolito Ono-
rio - Do Luca Paolo Anania - Da Michele-Ferrantelli - De
Miohotti - Do Novellis - De Riscis - De Seta - De Tilla -
Di Loronzo - Di Rudini Antonio - Di Sant'Onofrio - Do-
nati.
Facta - Faolli - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti -

Faranda - Fasco - Fazi Francosco - Fazzi Vito - Ferraris
Carlo - Fiamberti - Fill-Astolfono -- Finocchiaro-Aprile - Flo-
rena - Fortunato - Fracassi - Francica-Nava - Furnari -
Fuseo.
Galdieri - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Na-

talo - Gattoni - Gianturoo - Giardina - Ginori-Conti -Gio-
litti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanolli - Girardi
- Giuliani - Giunti - Giusso - Goglio - Grassi-Voces - Guar-
rao¡no - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerritore.
Jatta.
Lacava - Landuc si - Larizza - Lazzaro - Leali - Leone
- Libertini Gesualdo - Libertini Paslualo - Lucernari - Lu-
cifero Alfonso.

Magni - Majorana Angelo - Ma jorana Giuseppe - Maloangi

-- Manfredi - Mango - Maraini Clemento - Maraini Emilio -
Marcello - Marcora - Maresoa - Masciantonio - Masi -

Masselli - Massimini- Materi - Matteueci - Medici -- Mel
- Mendaia- Merci - Mezzanotte - Miliani- Mira - Mira-
belli - Montauti - Morando - Morelli Enrico - Mor-

pargo - Moschini.

Negri-De Salvi - Niccolini - Ñitti - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pania - Pansini - Papadopoli - Pascale -

. Pasqualino-Vassallo -- Personb - Petroni - Pini - Pinna -

Pistoja - Placido - Podestà - Poggi - Pompilj - Pozzato

.- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pucci - Pu-

gliese.
Quistini.
Raccuini - Raggio - Rastelli - Raya - Roggio - Ricci

Paolo - Rienzi - Rizza Evangelista - Rocco - Romanin-
Jacar - Romano Giuseppe - Roselli - Ruffo - Rummo.
Salandra - Salvia - Sanarelli - Sanseverino - Santamaria
- Santini - Santoliquido - Seaglione - Scano - Seel-

lingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Sili -
Sinibaldi- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sou-

lier - Spirito Beniamino - Squitti - Stagliano - Strigari.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedeseo - Teodori - Teso -

Testasecca - Tinozzi - Toaldi - Torlania Leopoldo - Tor-
raca - Torrigiani - Turati - Turco.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venditti - Ven-

dramini - Veneziale -- Ventura - Voraillo.
Zabeo - Zaccagnino - Zegretti.

Song ir; çonÿedo :
Brizzolesi.

Campus-Serra.
Danieli - Del Balzo - Di Saluzzo.
Fabri.

Gavazzi - Giaccono.
LucchinijAngelo.
Malvezzi - Marescalchi - Meritani - Morelli-Gualtierotti.

Pinchia.
Raineri - Robaudengo - Resta-Pallavicino - Royasanda.

Turbiglio.
ßono ammalati :

Bottacchi - Bracci.
Calvi Giusto.
Dell'Arenella.
Pavia.
Rizzetti - Rizzoni.

Wollomborg.
Zella-Mihllo.

Assenti per ufficio pubblico :
Brunialti.
Danoo.

Suardi.

ßui lavori parlamentari.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, chiodo

che martedl, subito dopo questa legge, cominci la discussione del,
l'inchiesta sulla marina.
PRESIDENTE propone che domani si tenga seduta straordinaria

pei disegni di legge inscritti nell'ordine del giorno dello seduto
antimeridiane e per altri urgenti.
(Queste proposte sono approvate).
SANTINI, chiede che prima delle vacanze si tenga un Comitato

segreto per la questione dei locali.
PRESIDENTE, spera che ciò sarà possibile.

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o

giustizia per sapero se intenda insistere perchè venga discusilo dal
Eenato del Regno il disegno di legge sulle decime ed altro pre-
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stazioni fondiarie approvato dalla Camera dei deputati il 26 mag-
gio 1905, in attesa del quale vennero prorogati solo fino al 31
dicembre 1906 i termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887.

« Niccolini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra per conoscere

se intenda, o meno, mantenere i, propositi della precedente ammi-
nistrazione, intesi alla riduzlone degli ospedali militari,

« Santini ».
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro degli affari esteri

per saþere quali pratiche abbia fatte, e con qual esito, in difesa
dellò studente italiano Gittseppe Calli, carcerato politico a Pie-
troburgo.

* Turati, Costa, Pozzato, Chiesa,
Bissolati, Barzilai, Tasca, Bor-
ghese, Mirabelli, Nitti, Ba-
setti ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici per
sapere se non creda sia ormai abbastanza dimostrata la opportu-
nitå di ordinare un ulteriore ribasso ferroviario a favore dei vi-
sitatori dell'Esposizione di ÑiÌaxio, almeno per la 2a e 3a classe
e pei mesi ordinariamento di minor movimento - luglio ed agosto
- a sensi della istanza presentatagli dalla Commissione eletta da
oltre quaranta rappresentanze di associazioni commerciali milanesi·

« 'Ì'urati. Canetta, Mira, Biz-
zozeio, Itoihussi, Chiesa, Gal-
lina Giacinto ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione per sapere quali provvedimenti abbia presi o intenda di
prendere per sollecitare la liquidazione ed il rimborso dello sommo
dovute dallo Stato at comuni, per gli aumenti di stipendio ai

maestri elementari, in applicazione della legge 8 luglio 1904.
< Niccolini ».

« Il sottoscritto chiede all'onorevolo ministro di agricoltura, in.
dustria e commercio se o come il Governo intenda incoraggiare e

coadiuvare l'opera di distruzione dei delfini tanto fatali all'indu-
stria della pesca.

* Celesia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere il motivo dell'ingiustifloato ritardo ad istituirsi in Campo-
marino la stazione della caserma dei carabinieri deliberata da

moltissimo tempo e sempro rimandata.
« Leone »

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapere se intenda modificare il regolamento dell'Istituto Sa-

bino per gli studi in Roma nel senso che le borse di studio siano

conferite di preferenza a quei giovani che - a parità di condizioni
economiche - ne sono più meritevoli.

« Raccuini ».
« Il sottoseritto interroga il ministro dell'interno per sapere se

e quando sarà posto mano ai lavori di riparazione e di adattamento
nel fabbricato del carcere di Rieti, sconquassato dal terremoto
del 1898, nel quale fabbricato tuttavia, contrariamente ad ogni
legge igienica ad ogni sentimento di moralith, si debbono rico-
verare i detonuti, accumulandoli in poche o mal sicure stanze.

« Raccuini »
« Il sottoscritto interpella úl ministro dell'istruzione Çpubblica

sui provvedimenti che intenda prendere di fronte ai gravissimi ri-
sultati di una importante, recentissima inchiesta sulla scuola ele-
mentare di alcune regioni d'Italia, riassunta nei fascicoli 20-21
del Bollettino della pubblica istruzione.

« Gatti »
La seduta termina alle 10.10.

RESOCONTO SOMMARIO --- Domenica, 21 giugno 100 6.

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La peduta comincia alle 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della tornata
di ieri, che è approvato.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi idoputati:Rosselli,Emilio
Campi, Giuliani, Bertolini, Morpurgo, Gattoni, Toaldi e Rava.

(Sono concoduti).
Presentazione di un disegno di legge.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disogno
di. legge per riparare ai danni del Vesuvio.
Segurto della discussione del disegno di legge per la istituzione

del Magistrato delle acque per il Veneto.
GALLI, in seguito alla nuova dizione dell'art. 7, concordata tra
il Govorno e la Commissione, ritira gli omendamenti che aveva

proposti.
(L'art. 7 è approvato).
DONATI chiede con quali criteri sia stata stabilita la somma di

tre milioni per la inserizione di opere idrauliche di seconda ca-

tegoria.
ROMANIN-JACUR, relatore, rispondo che, trattandosi di correg-

gere errori incorst nella precedente classificazione, la spesa potò
essere calcolata con una certa approssimazione.
(L'art. 8 ð approvato).
DI BROGLIO, presenta un emendamento all' art. 9 per chiarire

meglio quali siano i provvedimenti definitivi del Magistrato delle
acque.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici e ROMANIN-JACUR,

relatore, lo accettano.

(Approvansi l'art. 9 ed i successivi).
PRESIDENTE, da lettura del seguente ordine del giorno della

Commissione:

< La Camera invita il Governo a disporre the nel regolamento
per l'applicazione di questa legge sia fatta larga parte al criterio
della diretta e reale responsabilità di coloro che saranno per le

disposizioni degli articoli 3 e 4, chiamati ad applicarla ».
GALLI ravvisa ozioso simile invito, la responsabilità essendo

implicita.
ROMANIN-JACUR, relatore, osserva che l'ordine del giorno era

diretto ad eliminare un vizio comune at regolamenti; ma, essen-
dosi raggiunto lo scopo, di richiamare l'attenzione del Governo
sull'argomento, lo ritira.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ð lieto che sia stato

ritirato, perché la responsabilità dei funzionari non pub venire
determinata da un regolamento; ma ne acectta il concetto per

quanto sia attuabile.

Presentazione di una relazione.

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, industria o commercio,

presenta la relazione sul servizio fillosserico.

Discussione dei proveedimenti per il personale dell' Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici e del Real Corpo del
genio civile.

PALA, richiama l'attenzione del ministro sulla deficienza di

personale negli uffici del genio civile della Sardegna e in special
modo della provincia di Sassari, e lo invita a prendero occasione

da questa legge per provvedero sollecitamente.

ROMANIN-JACUR, accetta le proposto contenuto nel disogno di
legge per l'aumonto del personale del genio civile, ora assoluta-
mente inadeguato al bisogno, e raccomanda la maggiore stabilità
del personale medesimo.
ABíGNENTE, ritiene indispensabile rinvigorire e specializzare

la direzione delle opere idrauliche dalla quale tanta parte dipende
dell'avvenire economico del paese. Pure approvando che si accre-

seano gli stipendi, raccomanda che si evitino alcuni contrasti tra
i varî funzionari della stessa e delle altre amministrazioni, i quali
potrebbero suscitare malcontento.
POZZI, relatore, concordando in massima col preopinanti, di-

chiara che la Giunta generale del bilancio si determinð ad ac-

cettare i benefizi del presente disegno di legge pur non rinun-

ziando a quelli ulteriori che potranno ottenersi in avvenire.
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VAIL1i raccomanda che si provveda all'udleio del Genio civile
di Ûdine, il quale ha un personale insufficiente, e one se ne costi-
tuisca una sogione speciale per la parto montana di quella vasta

provincia.
GIAblÏURCO, ministro del lavor! ¡iubblici, assicura l'onorevole

Pala che fara il possibile per sòddisfaro i giustÏ desidert della
Sardegna.
Convieno con gli onorevoli Romidih-Jaenr o Abignedte sulÏa

ddnvenienza dî specializzare 11 personale tecnico; sila' r'itione che
Alfa sponializzazione si debba procedere con prddeniià ¡ier nod ren.
darò inutilizzabile un gran parte del' porsónale ziidddsinio.
Arich'egli rltione, con l'ondrovolo Abignedte, oho molto si possa

attendero in Italia dalle opere idrauliche, o oonada oho si potrå
titi po' alla volta utilizzard moglio le nostre ¿eque, cominciando
edi ristabilfre lo comailidazioni fidviali.
Rleonoeco puro ohe gleano discorddnze gi liikfilfestand negli or-

ganioi; ma non vi si ¡iotrà ripardtd só don esathidáddo tutta 18
Ina'Bria (A¡iprotakloni).
If0MANIN-JACUR ripeto là ¾ghiera'il ministro distudiare iÏ

Aodo non di spoeiallszaie ma di localissaro, nell'interesso del ser-
viifo, i fantionari del Genio civile.
Si' compiaoo altreel delle diohiai•azioni del ministro relative alla

tisfigaaione interda. (Bodo!)
GIANTURCO, ministi·o del lavoti pu¾bliot, dfodo di dovet sog-

giëngere eho lo oòndizioni della finadza non llanád ¡íetmeiso di
orescero lo stipondio degli ingegneri, ooal coine nòà permettono
di credooro quello dei magistkati (Beno I) e dei tirofessorl.
Diohiara gioi di credero perioolos3 la regionalizzazione dei fan-

sionari. Propone poi ohe all'art. I si soppriaráno le parole se dal
l luglio 1906 >;
DE SETA, osserva one questa proposta ris¡ioside ad int amenda-

monto che avova presentato. Porolo ringtasia l'adoi·eydfe ministro
MERCI, a nome anohe degli onorevoli Torrigiani,Galli o Motelli"

GdaÌtiorotti svolge uri emendainetito nel eõriso che il ministro
póssà oollocare in ruolo qeolli dei venti ingegneri assunti in ser-
vizio, por concorso, in esecuzione della legge 28 dicembre 1962,
ehe trovansi tuttora in servizio; compulando ad essi il servizio
straordinario dal la aprilo 1903 all'attuaziorió délla presento logge
gomo se l'avessero prostato in qtralità (11 Ingegheri allierl.
GAILI ROBERTO, svolge un omendamento pár propbrre che lo

stipendio degli archivisti-capi sia portato a 4,000 lire, e quello
degli archivisti di prima olasse a lire 3,500, como si pratica in
tutto le altte amministrazioni dello Stato.
POZZI DOMENidO, relatore, aeoetta l'emendaniento dell'on.Merci;

montre non puõ accogliere qtrollo dell'on. Gall1.
POZZATO, domandá se e cotne si intend& di provvedere alle

misere condizioni dei oustodi e dei guardiani idfaulíof.
Credo ohe, per non aggravare l'erario, si potrebbe ridurre il nu-

mero doi funzionari medesimi aumentando lo stipendio di quelli
cho rimangono.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblÏdi, diolliara oho il Go-

Verno dovrà riosaminare gli organici, ma che provvedimenti di
quosto genere non possono essero improvvisati. Non puð accettare
le proposto dell'onorevole Galli e dell'onorevole Merci, riservan-
dosi di studiare la questione.
MiiMOI, insisto nel credere giusta la sua proposta e nel pregare
il ministro di aocoglierla.
dALLI ROBËRTO ripete cho il suo ordino del giorno mirava a

cÍAro agli archivisti del hÍinistero dei lavori pubblioi uno stipen-
die ugualo a quello dei loro colleghi noglí altri dionstori.
GIANTURCO, ministro dei là?ori pubblici, persiste nelle suo

procededti diohiarazioni. Studiera, con otiterio di giustizia, tutte
Id questioni del personale, nra non può ora accettare alcun emen-
Jamento (Behe).
MEftdI prendo atto delle promesse dell'onorevole ministro.
GALLI ROBERTO ritira l'emendankento.
($1 ap¡irovano i primi tre artiooli doÏ disegno di legge).

DE SETA propono che, yier la concessione dell'indennità di tre
sferta, la distanza si debba calcolare dalla sede dell'ufficio, e non
si debba parlare di gite pressocha quotidiano.
TEDESCO si unisce alle con9iderazioni dell'on. De Sota, agginn-

gendo che lo indennità debbano essero corrisposto per tutti i
lavori
FEltRARIS CARLO, propone che gli ingegneri debbano essordt

seelli fra quelli che hanno il diploma di istituti politooniol o di
scuole liuperiori ¡ioliteoniche.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, accetta gli emenda-·

menti degli onorevoli Yedondo o De Seta e Ferraria Carlo.
(L'art. 4 à approvato con questi emondamenti e si approva

l'art. 5).
FERRARIS dARLO, all'art. 6, propono di aggiungero: « oltro'

a quelle persone che foseoro dosignato da loggi spoeiali », e oið
in relazione alla eventuale promulgazione della legge sul Magi-
strato alld nogue.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblioi, accetta l'emenda-

mento ddll'on. Carlo lietraris.
Propode poi ohe, confafmemente al disogno ministorialo, il Cow

mitato per il personale del Genio civilo sia presieduto dal sotto-
segretario di Stato, anzieh6 dal ministro.
(Approvasi l'articolo ultimo colla modifloaziono indioata dal nii-

nistro e coll'emendamento dell'on. Carlo Ferraris).
Discussione del disegno di legge: « Costruzione delle strade

ferrate complementari della ßicilia ».

FINOCCHIARO-APRILE si compiace oho finalmento colla pro-
posta della costruzione diretta da parte dello Stato, si risolva un
antico obbligo dello Stato verso le popolazioni siciliano. Ricorda i
precedenti della questione o le pratiche fatto dal Ministero Fortis
per la costruzione ad iniziatíva privata: sistema cho forse avrebbe
pin siottramente o più sollecitsmente raggiunto lo scopo.
Ma poiohð il procedente Ministero ha croduto che dovesso ormai

adottarsi il gistenta della costrazione dirotta, e poichè a questo
conoetto aderisoe il presente Gabinetto, l'oratore chiede con quali
oriteri si prodederà ai relativi studi, o a quale personale saranne
amdati, notando che ooal il Ministero dei lavori pubblioi, como far
direzione generale delle ferrovie di Stato difettano di personäle
tecnico.

Spera poi ohe lo linoo saranno costruito in modo da risponderd
efettivamento al bleogno del tramoo. Connda puro oho i lavori
non saranno interrotti dopo esauriti i primi stanziamenti ma cond
tinueranno, attingendo i mezzi al credito nelle forme previste dale
l'articolo terzo.
Si augura ohe 11 termine di sette anni, stabilito coll'art. 4 p'ef

completamento di queste linee, sarà rigorosamente osservato, non
solo dal presento Ministero, ma da quelli oho nei sotto anni gli
sueoedoranno. Diohiara poi di associarsi all'emendamento oho da
altri colleghi & stato proposto a questo articolo 4 .

Plaudo poi alla Ginata del bilancio per aver voluto, con l'artia
colo 5° risolvero esplicitamento la questione dell'esonero dai con-
tributi che erano stati postifi>arico dello provincie. Conoludo
augurandosi che questa legge sia l'ultima o definitiva e ehe finala
mento i voti delle popolazioni siciliane siano soddisfatti. (Vive ap-
provazioni).
LIBERTINI GESUALDO, nota ohe le popolazioni sioiliano non

hanno soverchia f1dnoia nel sistema delle costruzioni dirotte da
parte dello Stato, e temo ohe il Governo non possa condurro a
termino queste costruzioni por difetto di personale e di mezzi
finanziari. Spera oho il Governo fara rassicuranti dichiarazioni.
Confida egli puro che i lavori non soffriranno interruzioni. Cona

fida eziandio che non si procederà nelle costruzioni oon malintoas
grettezza si da rendere le linee insufficienti al trafBeo.
Esorta infine il ministro del tesoro a far studiare anche i pro-

getti delle linee secondario non contemplate in questa legge, por
la eventualità delle conoessioni privite (Bene).
FILÍ-ASTOFOIG, ricordando le sue reitorate insistenze por la
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costruzione della Castelvetrano-Porto Exopedocle, si compiaeo di
questo disegno di legge, che corona i voti di nobili popolazioni.
Sul merito del disegno di legge si associa ai precedenti oratori.

Chiede egli pure se le costruzioni saranno affidate al Ministero
dei lavori pubblici, ovvero alla direzione generale delle ferrovie.
Nota poi che, volendo, si sarebbe potuto afBdarle ad una società

privata (Interruzioni). Teme che il termine non sarà rispettato;
vorrebbe stabilite in prop°osito alcune garanzie. Attende dal Go-

Verno una risposta, che valga a tranquillizzare le popolazioni si-
oiliane.
Då infine ragione di un emendamento, da lui presentato in

unione con altri colleghi all'art. 4, nel senso che le espropria-
stoni comincmo contemporaneamente in tutti i capi linea ovo at-
tualmente sono ferrovie da allacciare (Approvazioni).
PASQUALINO-VASSALLO, si associa ai procedenti oratori e ri-

nuncia a parlare (Bravo).
SAPORITO, non condivide i timori da altri manifestati circa le

costruzioni di Stato.
E convinto che la direzione generale delle ferrovie adempira

egregiamento anche a questa mansione. Ed è convinto che il si-

stema della costruzione diretta sarà anche piû vantaggioso per
l'erario.

Raccomanda poi egli pure che si proceda colla massima solleci-
tudine nei lavori, anche per limitare la enorme emigrazione, e si
provveda al personale, anche per mezzo di avventizi. Si associa
infine all'emendamento Fill-Astolfone.
TASCA, non crede all'efficacia di questo disegno.di legge, che

giudica una nuova delusione per le popolazioni interessate.
Trova lo singole disposizioni troppo vagho e inderminate. E poi-

chè nella relazione si accenna a possibili accordi colla società
ooncossionaria della linea Palermo-Corleone-San Carlo, rileva il

deplorevole servizio di questa linea, e chiede che la Societa eser-
cento sia dichiarata decaduta.

DE FELICE-GIUFFRIDA, mentre dichiara di approvare il di-

segno di leggo, chiede al Governo che non siano dimenticate le
linoo secondario non contemplate in questo disegno di legge, e che
non si neghino i dovuti sussidi a quelle linee tanto desiderate
dallo popolazioni siciliane.
DI RUDINI' ANTONIO dichiara che essendo ministro, fu con-

trario alla linea Castelvetrono-Porto Empedocle, come a tutte le

altre costruzioni ferroviarie, perchè, nelle critiche condizioni in

cui versava allora il bilancio, era nel dovere di opporsi a tutte
le spese non improrogabili. Migliorate notevolmente le condizioni

dell'erario, approva egli pure il disegno di legge ed è lieto che

i desiderî delle popolazioni siciliane siano esauditi. (Approvazioni)-
GIUSSO è grato all'on. Saporito per aver sostenuto il concetto,

messo innanzi per la prima volta dall'oratore, quando fu mini-

stro, di una rete a scartamento ridotto. Trova perð troppo lungo
il termine di sette anni, e ritiene che in quattro anni queste
linee possono essere costruite, tanto pin che non presentano al-
enna difficoltà. (VivŒ approvazioni).
MAJORANA ANGELO, ministro 11el tesoro, riconoscendo legit-

time le aspirazioni delle popolazioni interessate, e rendendo pmag-
gio alla loro moderazione, aff'erma che questa legge è opera di

vera giustizia. Osserva che il Ministero Fortis non merita l'aeopsa
di non aver preso a cuore questa questione. Dichiara che non v'è
ragione di dubitare della efficacia di questa legge: i mezzi finan-
ziari ci sono, e il personale si trovera.
Avverta che la somma di tre milioni e mezzo stabilita nelP ar-

ticolo secondo non è che un primo acconto; pel resto si provve-
derh, senza indugio e senza difficolta, colle anticipazioni di cui
atell'articolo terzo. Ha fiducia che con questa leggo la questione
clelle complementari sicule sarà definitivamente risoluta.

Quanto alle linee secondarie non contemplate in questa legge,
trattasi di un problema, che conviene tener distinto da quello
delle complementari. Queste linee secondarie potranno essere co-

struite, col sussidio chilometrico fino a 7500 lire, per iniziativa

privata. E a questo proposito dichiara, rilevando una osservazione
dell'on. Finocchiaro-Aprile, che il mezzo milione annualmente
stanziato non deve essere in economia, ma essere integralmonte
erogato in sussidi. (Vive approvazioni).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, accogliendo lo rac-

comandazioni dell'on. Giusso e degli altri oratori, consente a ri-
durre il termine da sette a cinque anni. (Benissimo).
Dichiara che la costruzione sark affidata alla Direzione generale

delle ferrovie dello Stato, la quale recluterk il personale necossa-

rio : assicura ch, le costruzioni saranno fatte con la necessaria

larghezza di criteri, e senza inopportuno economie, non peggio-
rando, ma anzi migliorando i progetti preparati dalle ferrovie
sioule.
Rendo omaggio alle popolazioni siciliane, lo quali compresero

como le linee a scartamento ridotto, costando meno, risponderanno
ugualmente ai bisogni del traffico, ed encomia coloro che hanno
contribuito a dissipare in proposito ogni pregiudizio.
All'on. Tasca dichiara che si informerà delle condizioni del-

l'esercizio della linea Palermo-Corleone, e vigilerà all'osservanza
della legge e della convenzione. Quanto alle linee secondarie, di-
chiara egli pure che ad esse si potra provvedere col sistema del

sussidio chilometrico. Ed aggiunge che provvedera proponendo, se
sarà necessario, un'apposita legge, perché non siano possibili in-
debite speculazioni sulle concessioni ferroviarie.
Prega l'on. Fill-Astolfone di convertire il suo emendamento in

semplice raccomandazione.

Termina affermando che le popolazioni siciliane devono aver

fodo nelPopera saggia ed equa dello Stato (Vive approvazioni).
VENDRAMINI, relatore, chiarisce alcuni concetti espressi nella

relazione, e corregge un errore di forma dell'articolo terzo.

GIUSSO ringrazia il ministro e accetta il termine di cinque anni.
FILÌ-ASTOLFONE converte in raccomandazione il suo emenda-

mento.

(Approvansi gli articoli del disegno di legge, modificandosi l'ar-
ticolo quarto colla sostituzione del termine di cinque anni a quel-
lo di sette).

Interrogazioni. .
MORANDO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere, se furono compiuti i progetti definitivi per la
bonifica e sistemazione dei torrenti nel comune di Cervinara, e se
e quando potranno essere appaltati i lavori relativi.

< Del Balzo >

« Il sottoscritto interroga il ministro delle finanze per sapere
se non creda giusto presentare, unitamente all'organico degl' im-
piegati tecnici del catasto, quello degli impiegati straordinari di
ordine del catasto stesso.

« Valeri ».
La seduta termina alle 19.10.

DIA "R,IO °EDSTEILO

La situazione ministeriale russa ð delle più incerte ed
insostenibili che si possano dare, politicamente parlando.
La gravità delle notizie che giungono da ogni parte del-
l'impero, di scioperi, di sedizioni ed ammutinamenti
nell'esercito, di attentati alle autorità di polizia, di in-
condi, di rapine e di ogni genere di disordini, rendono
viepiù insistenti le voci di un prossimo cambiamento
di ministero. Del resto il ministero va sfasciandosi da
sè e il presidente Goremickin e il ministro dell'interno
Stolipin non domandano che di andarsene; solamente
vorrebbero uscirne con onore. Si riconosce oramai au-
che dal partito di Corte che una politica reazionaria
anche poco accentuata, quale è quella seguita dopo le
dimissioni di Witte, sarebbe fatale. In molti circoli si
assicura che si deciderà di comporre un ministero con
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molti elementi della Duma. Questa frattanto ha votato
il suo terzo ordine del giorno di sfiducia nel ministero
chiedendo che si costituisca un gabinetto responsabile
verso la Duma.
Le notizie giunte dal governatorato di Kutai hanno

impressionato i deputati russi più degli orrori di Bielo-
stock, oppure hanno colmato così la misura che ha tra-
boccato, perocchè prima che si conoscessero le scene sel-
vagge commesse dai cosacchi in Georgia la Duma era
relativamente calma ; ma quando furono note scoppia-
rono le invettive contro il governo e specie, contro il
ministro dell'interno che ebbero il loro epilogo nell'or-
dine del giorno sopra ricordato.
Il 2Vmes ha intanto pubblicato il seguente manifesto

dello donne georgiane alle nazioni civili: « Quattro città
e duecento villaggi furono bruciati e distrutti. I campi,
i giardini ed i vigneti furono devastati. I beni dei con-
tadini saccheggiati. Gli abitanti tentarono di rifugiarsi
nollo mon no e nelle foreste. Alcuni riuscirono a sal-
varsi. Ma coloro che non furono vittime delle brutalità
dei cosacchi, vennero incarcerati o fucilati. La sorte del-
le donne ð particolarmente orribile. Anche le ragazze
di undici, e dodici anni dovettero subire gli ultimi ol-
traggi. Parecchie ragazze violentate dai cosacchi sono
morte e parecchie donne che subirono un trattamento
similo, impazzirono. Noi chiediamo a voi altre donne
delle nazioni civili di far sentire la vostra voce per la
difesa delle donne della Georgia, umiliate pd oltraggiate
nel loro onore ».

La Rumania si appella alle potenze europee interes-
sato nelle questioni balcaniche perchð intervengano nel
suo conflitto con la Grecia. L'appello è diretto all'Au-
stria-Ungheria per tutte le altre. In merito la Neue
Freie Presse reca :

« In questi circoli diplomatici si assicura che il Go-
verno austro-ungarico non è propenso ad intervenire
presso la Grecia come il presidente dei ministri rumeni,
Lahovary, ha chiesto. 11 conte Golukowseki non crede
possa ancora essere giunto il momento di fare simile
mediazione ».

Il giornale continua rilevando che flnora le proposte
di mediazione non diedero alcun risultato e soggiunge :

« Si accerta che il ministro rumeno, Lahovary, aveva
chiesto al conte Golukowseki che le potenze europee fa-
cessero pratiche verso la Grecia particolarmente contro
la formazione delle bande greche ed il loro passaggio
in Macedonia. Le potenze si limiteranno probabilmente
ad invitare la Turchia a disperdere le bande che infe-
stano il territorio. Soltanto se la Turchia non riuscisse
a reprimere le bande greche si potrebbe ricorrere ad
un intervento europeo ».

Il Wiener Tageblatt dice di sapere che i circoli
competenti in Russia ed in Austria-Ungheria conside-
rano che le misure energiche progettate dalla Turchia,
per distruggere le bande greche in Macedonia, bastano
per il momento; nondimeno è vero che ai chiederà al
Governo lo scioglimento del Comitato macedone che
funziona ad Atene.
L'Echo de Paris, a proposito della notizia pubblicata

ieri dai giornali di Vienna sulla dichiarazione del mi-
nistro degli.esteri rumeno, Lahovary, che il ministro
degli esteri francese, Bourgeois, convet·sando con lui
avrebbe preso una posizione chiara e netta a favore
della Rumania e contro la Grecia, dice che le dichia-
razioni attribuite a Bourgeois sono prive di fondamento.

Non vi è dubbio che Bourgeois dovette dare a Laho-
vary consigli di conciliazione e che è una politica di
conciliazione quella che la Francia deve seguire rispetto
alla Rumania e alla Grecia.
Da queste notizie chiaro apparisce come il conflitto

greco-rumeno sia ancora al suo primo stato e non
abbia fatto un sol passo sulla via della conciliazione.
Questa tuttavia, al dire di qualche giornale estero lo-
cale, non dovrebbe farsi molto attendere per l'interesse
commerciale grandissimo che ha la Turchia a ripristi-
nare le relazioni commerciali tra la Bulgaria e la
Grecia.

La stampa francese ed inglese tributa larghe lodi al
comm. Malmusi che condusse la missione al Marocco
per la firma del protocollo di Algesiras. Conviene con-
statare che al Malmusi non è abbisognato che il tempo.
strettamente necessario per fornire le spiegazioni sul
protocollo, che pure non devono essere state nè poche
na facili se durarono per tre lunghe udienze. Nella
-terza il Malmusi decise il Sultano a firmare senza ri-
serva di sorta. Di che le potenze intervenute alla Con-
ferenza di Algesiras gli tributano lodi e congratulazioni.
L'ambasciata italiana ritornerà a Tangeri fra pochi

giorni. Ora rimangono soltanto al corpo diplomatico lo
studlo e la sistemazione di certe questioni che furono
riservate. Ma la base essenziale è ora stabilita, e cið
rappresenta il coronamento dei lavori della conferenža
di Algesiras.

I Sovrani in Ancona

Ancona ha dato ieri una nuova prova di quell'alto
patriottismo che fa glorioso il suo nome nella storia, o

di quella reverenza affettuosa che unisce in un vincolo
indissolubile Re e popolo.
Per l'arrivo delle LL. MM. il Re e la Regina, reca-

tisi ad inaugurarvi i lavori dell'erigendo ospedale civile,
consacrato alla venerata memoria di Rè Umberto I, la
patriottica città adriatica era imbandierata e festante.
Il tempo bello favoriva quella manifestazione che si ap-
prestava ad essere solenne, degna.
I treni della notte e del mattino avevano portato un

immenso numero di forestieri. L'animazione era ovun-

que grandissima. Le truppe, le cui musiche suonavano

inni patriottici, si schierarono lungo le vie dove doveva

passare il corteo Reale, per rendere gli onori militari
alle LL. MM.
Anche alcuni reparti di marinai della squadra di ri-

serva resero gli onori ai Sovrani.
Nella mattinata giunsero da varie località delle Mar-

che le rappresentanze di oltre cento Associazioni con
bandiere, che si schierarono presso la stazione per sa-
lutare i Sovrani al loro arrivo.
Un grande numero di cittadini, fino dalle prime oro

del mattino, si affollava ai balconi, alle finestre ed agli
sbocchi delle strade.
Le vie che dovevano essere percorse dal corteo Reale

erano cosparse di arena.
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Il piazzale della stazione, le vie Nazionale e Ventinove
Sottonibi-e, lo piazze Garibaldi ed Urnberto I, la vía delÌa
prefettura e piazza del Plebiscito, percorse dal corteo
rpale, presentavano uno spettacolo magnifico. Tutte le
finestre erano imbandierate e decorate con arazzi ed iscri-
zioni di-omaggio at Sovrani.
La folla, ovunque enorme, gremiva le finestre e þer-

síno i tetti.
La sala della prima classe alla stazione ferroviaria

era convertita in salone reale : una famiglia gentilizia
anconotana aveva fornito magnifici mobili antichi.
All'esterno della stazione stava un grande baldacchino

di velluto rosso e celeste, sostenuto da sei alabarde. In
alto del baldacchino vi era l'aquila reale, ai lati gli
scudi di Ancona e di Savoia.
Al primo piano del palazzo prefeffizio era stato þre-

parato un appartamento elegantissimo per i Sovrani, con
un, grande salone per i ricevimenti delle autorità e delle
rappresentanze.

L'arrivo

Alle ore 8 precise giunse in étazione il trezio reale
con le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate dal

presidente del Consiglio, cav. Giolitti, dal generale Ponzio-
Vaglia, dal generale Brusati e dai personaggi del se-

guito.
Le musiche intuonarono la marcia reale, mentre

scoppiava un caloroso applauso.
Trovavansi a ricevere le LL. MM. S. E. il sottose-

gretario di Stato Dari, le rapptesentanze del Senato e

della Cainera, il sindaco atv. Felici, il prefetto comm.

Ovidi, il comandante la squadra di riserva contrammi-
raglio Viotti, i senatori Finali, Éariotti, Luciani, Vac-
cai, Saladini e Volterra, i deputati Falconi G., Monti-
Guarnieri, Albicini, Galletti, Vecchini, Umani e Miliani,
i generali Asinari, Cadorna e Bertetti, l'ispettore gene-
rale al Ministero dell'interno comm. Zaiotti ed il Corpo
consolare in grande uniforme, gli ufficiali superiori della
squadra e tutte le altre autorità civili e militari.
Vi era pure il Comitato delle sig'nore incaricato di

ricevere S. M. la Regina, composto delle signore Felici,
Dari, Carloni, Umani, della marchesa Coretti e della
contessa Nappi.
Scese prima il Re, che vestiva la piccola uniforme di

generale, indi la Regina, che vestiva una splendida toi-
lette di pizzo bianco con guarnizioni liberty, e portava
un cappello con piume rosa, una ricca collana di perle
ed uno spillo di smeraldi e brillanti.
I Sovrani salutarono affabilmente i presenti, il sin-

daco offrì fiori alla Regina.
Compiute le presentazioni, alle 8.10 i Sovrani, insieme

col presidente del Consiglio, Giolitti, e le altre autorità,
si diressero alla Prefettura, in carrozze reali, scortate
dai corazzieri.
Nella prima carrozza presero posto le LL. MM. col

generale Brusati e col sindaco di Ancona; nella seconda

si trovavano S. E. Giolitti, la marchesa Calabrini e la

signora <Ïel sindaco. .

Lungo il percorso la folla salutò con entusiastithe di-
mostrazioni i Sovrani. Le truppe presentavano le arrhi,
e i sodalizi poþolari, schierati con bandiere e musiche,
acclamarono le Loro Maestä.
Dai balconi si lanciavano fiori nella carrozza reaÌe.
Alle 8.15, tra indicibile entusiasmo, i Sovrani giuti-

sero alla Prefettura.
Le navi della squadra, che al momento dell' at•í•ivo

dei Sovrani issaróno il gran pavese, fecero salve di 21

colpi di cannone.
A11a prefettura --- I ricevimeritt.

Aýpena i Sovrani giunsero al palazzo della prefet-
tura, sþlendidamente addobbato, l'enorme folla che gre-
miva la piazza li acclamò entusiasticainente. Le LL. MÑÍ.,
tra indicibili ovazioni, si affacciarano al balcone.
Poscia i Sovrani ricevettero le principali autorità, le

notabilità cittadine e le rappresentanze del cleto. I So-
vram espressero viva compiacenza per il magnifico ri-
cevimento avuto e si interessarono vivamente alle no-
tizie loro date riguardanti la città.
S. M. il Re ricordò di essere stato ad Ancona nel

1878 e si dichiarò soddisfattissimo delle accoglienze ri-
cevute.
Parlò dol porto di Ancona, specie dal punto di vista

militare, a del rimboschimento delle Marche.
S. M. la Regina si intrattenne coi deputati marchi-

giani; ricordò la sua visita a Macerata, di cui serba
graditissima memoria; pat-lò con viva cotapiacenzä delle
klarche e delÏa bellezza della regione, che così visiteri

poco per volta.
S. E. Giolitti, durante il ricevimento, stava presso i

Sovrani e partecipava alla conversazione.

La prima pietra del nuovo ospedale.

Alle 9 le LL. MM. risalirono in vettura e, insieme a
S. E. Giolitti ed agli altri personaggi, si recarono, pas-
sando per il corso, alle falde del Cardato per assistere
alla posa della prima pietra dell'ospedale.
Le vie presentavano un colpo d'occhio imponente e

magnifico. La folla immensa rinnovò le dimostrazioni
col più caldo entusiamo.
Il luogo ove si compi la cerimonia è splendido. La

vallata è circondata da verdi collinette, sul cui sfondo
spiccavano le bandiere delle Associazioni, le uniformi <Ïogli
ufficiali, le toilettes e gli ombrellini de1Ie signore.
Presso il palco reale stava un piccolo altare per

la cerimonia religiosa.
Lungo il percorso dalla Prefettura al luogo della ee-

rimonia i Sovrani vennero salutati da continue calorose
ovazioni, che divennero indescrivibili quando alle 10.10
i Sovrani giunsero nel recinto ove si compiva la ceri-
monia. Si gridava: Viva il Re ! Viva la Regina ! e
si sventolavano i cappëlli e i fazzoletti.
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Alla Regina vennero offerti magnifici fiori.
Appepa i Sovrani salirono sul palco reale, vennero

loro presentati i membri della Commissione ospitaliera,
gli ingegneri dell'ospedale ed altre notabilità, tra cui il
vecchio colonnello Casamara, il cui petto era coperto di
medglie e che fu vivamente commosso.

res,o iggi 14 parola il dott. Fug, il quale pronunziò
un disp.orso vivamente applaudito.
Il Re si congratulð eon l'oyatore e gli strinse la

mano.

Indi il sindaco, avv. Felici, vivamente applaudito,
gonupcið ij giscorso inaugurale.
Le•LL. AIM. si congratularono vivamente coll'ora-

tore. Indi firmarono la pergamena commemorativa fir-
mata ancho da S. E. Giolitti e gagli altri personqggi e
$1e venne poi poga dentro un tuþo di ploinþq e cöllo-
caja nejl'interno della prima pietra.
'

S. M. il Re scese presso la pietra e la spalmò di
calce con una cazzuola d'argento, tra l'immenso entu-

siasmo della folla, che gridava : Viva Vittorio Erna-
nuele ! Viva Savoja ! Vica l'Ralia !

ra cputinui urrà la pietra venne collocata a posto.
Alle 10.30 LL. MM. lasciarono il recinto fra inde-

scrivibili acclamazioni e si diressero al -poligono del
tiro a segno per inaugurarvi la gara reale.
Ai Sovrani faceva ala un battaglione (li ciclisti vo-

lqqtgri p1ßitarizza‡i nei loro elegantissivii costumi.

A1 poligono del tiro a segno.

Lungo la pittoresca via che dal luogo ove sorgerà il
nuovo ospedale va al Poligono del tiro a spgno, le case

popolari che la fiancheggiano erano imbandierate e la
folla si accalcava lungo tutto il tragitto.
Giunti al poligono i Sovrani, il sindaco Felici pro-

nunciò brevi parole di saluto, mentre la folla e i tira-
tori applau<1ivano e gridavano Viva il Re!
S. M. s'intrattenne a conversare cqi tiratori.
Questi fecero poi un minuto di tiro accelerato.
Le LL. MM. seguirono attentamente le fasi del tiro

e si rallegrarono coi miglioi•i tiratori.
I Spvrani assistettero poscia all'assegnazione dei primi

dieci premi ed alle 11.15 insieme con 8. E. Giolitti, coi
personaggi del seguito e con le notabilità, lasciarono il

poligono e si diressero in carrozze di Corte alla sta-

none.

Lungo il percorso si rinnovarono le manifestazioni

calorosissime ; specialmente le signore e le donne del

popolo si sporgevano dai balconi acclamando e svento-

lando handierine.

Alle 11.30 il corteo reale arrivò alla stazione.

Quivi i Sovrani ricevettero altre rappresentanze e si

intrattennero affabilmente con tutti, rinnovando i rin-

graziamenti ed esprimondo la loro viva soddisfazione
por lhocoglienza ricevuta.
Nel treno realo presero posto, oltro i Sovrani, i per-

sonaggi del seguito e il presidente del Consiglio, ono-
revole Giolitti, col suo segretario comm. Rossi.
Il treno si mosse alle 11.55 tra entusiastiche accla-

mazioni dei presenti, giungendo in Roma, regolarmente,
alle ore 19.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate da
S. B. il presidente del Consiglio dei ministri, on. Gio -

litti, dalle LL. EE. i generali Brusati e Ponzio Vaglie
e dai personaggi delle case civi}e o militare, alle ore 19

di ieri fecero ritorpo, con treno speciale, in Roma, re-
guci dalla gita in Ancona.

Lungo il percorso dalla stazione alla Reggia, la citta-
dinanža, che stante il bel tempo gremivä le vie, fece
agli aligusti Soyrani una affettuosa gimostrazione.

S. M. il Re, sabatp mattina, þa ricevuto, in partico-
lare u4ienza, una Comrnissione del Comitato del Con-

gresso dei militari in congedo, che fece omaggio al So-
vrano di un esemplare in oro della grande medaglia
commemorativa del Congresso, accompagnata da ricca
pergamena e da una targa in bronzo eguale a quella
offerta dalla fratellanza militare di Arezzo alla fratel-
lanza militare Uruberto I, della quale S. M. è presidente
onorario, in occa¢one della inaugurazione del Con-

gresso.

Condoglianze. -- S. E. il sottosegretario di Stato per
gli affari estpri, Pompilj, ha inearicato il R. ambasciatore a 41a-
drid di presentare al Goverpo spagnuolo lo condoglianzo del Ge-
verno itallano per la morte del duca Almodovar del Rio.
In Ongg1dog11o. - Il Consigho comunale di Roma þ

convoca'to per quosta sora e per mercoledi sera in seduta pub-.
blica, alle ore 21.
Fra le proposte aggiunte all'ordino del giorno havvi la se-

guente: « Concorso a 5 posti di medico-chirurgo del suburbio o

agro romano ».

Commemorazione. - Il distaccamento del 49° fantem

ria, di stanza a Roma, por la ricorrenza dell'annivorsario del Qua-
drato di Villafranca, nolla infausta oppur gloriosa giornata di
Custoza nel 1866, ha compluto ieri una speciale commomora-
zione.

Una conferenza storico-militaro vonno tenuta dal comandante il
distaccamento, tenente colonnello cay. Carignani Carlo.
S. M. il Ro anche quest'anno ha elargito, per più solennomente

ricordare quella pagina di eroismo, la somma di L. 1000, da di-
stribuirsi in premi ai migliori militari di truppa del distacca-
mento.

Dopo la commemorazione, il battaglione venne passato ·in rivista
dallo stesso colonnello Carignani, e quindi ebbe luogo la distri-
bazione delle medaglie e dei premi. La musica del 48° rallegrava
la simpatica commemorazione.
**g L'anniversario della battaglia di Solferino è stato solen•

nizzato l'altra sera, a Parigi con un banchetto nella sala del-

l'Hðtel des Sociétés Savantes, per iniziativiva della Lega franco-
galiana, sotto la residenza dei deputati Lockroy e- Beauquier.
Erano rappresentati l'Ambasciatore d'Italia ed il ininistro della

guerra francese.
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Erano presenti Aloisi, addetto navale all'Ambasciata d'Italia ed

il colonnello francese Regnault, il sig. Duquier, storiografo della

campagna d'Italia, e numerose notabilità politiohe eletterarie,con,
vario signore.
Furono pronunciati molti brindisi. tutti improntati a sentimenti

di fratellanza tra la Francia e l'Italia.
Alla fine del banchetto è stato inviato il seguente dispaccio al

presidente della Camera italiana, on. Biancheri:
« La Lega franco-italiana, celebrando il glorioso anniversario di

Solferino, il cui ricordo è soolpito nel cuori dei duo popoli, manda
il suo cordiale o fraterno saluto di rappresentanti della nobile

nazione italiana ».

*g Ieri, a Castiglione delle Stiviere, obbe luogo col consueto
cerimoniale la commemorazione delle battaglio di Solferino e San

Martino.
A Solferino erano prosenti le autorità comunali, le Societh, il

consolo di Francia, Roussin, il comm. Gondrand, rappresentante
della colonia francese di Milano, il consolo austro-ungarico, il
cav. Teodorani, rappresentante del prefetto di Mantova, le Società

ciclistiche, il collegio Battaglia, il ricretorio mantovano Maurizio
Sacchi, il 16° battaglione bersaglieri di Peschiera, una compagnia
del 37° knteria di Mantova con bandiera o musica.

Il consolato della colonia francese ed il consolato austro-unga-
rioo hanno deposto corone all'ossario della colonia.

Dopo la cerimonia religiosa ebbe luogo l'estrazione annuale dei
premi ai soldati che presero parte alla battaglia del 1859.
A San Martino erano presenti un battaglione del 74° fanteria

di Brescia con bandiera e musica, i consoli di Francia ed Austria-

Ungheria, il maggiore Meneghini, il generale Costantini, il cav.
Tubino, i maggiori Boccani e Zoni o moltissime Societa con ban-
diere.
A mezzogiorno vi fu un banchetto offerto dalle autorità di Sol-

ferino e San Martino.

/g All'ossario dei caduti a Custoza, il 24 giugno 1866, à stato
solennemente commemorato l'anniversario della battaglia, alla

presenza dello autorità civili e militari, di associazioni, istituti e
sonola.
Pronunciarono applauditi discorsi il cappellano delPossario, don

Mazzi, ed il presidente della Deputazione provinciale, Pontedera.
Il maggiore austriaco, Cervenea, veterano della campagna del

1866, a nome dei suoi compagni d'arme, depose sul monumento
commemorativo due artistiche corone di bronzo.

Per Anita Garibaldi. - 11 Comitato promotore di un
monumento da erigersi in memoria di Anita Garibaldi, nell'anni-
versário del centenario della nascita di G. Garibaldi, ha diretto un

patriottico manifesto agli italiani invitandoli a concorrere alla
'aottoscrizione aperta per tale nobilissimo scopo. Del Comitato d'o-
nore fanno parte uomini celebrati nella letteratura e nella poli-
tica del nostro paose, ai quali si sono aggiunte quasi tutto le as-
Boeiazioni patriottiche d'Italia. ·

Lo sottoscrizioni aperte per questo scopo dovranno essore diret-
tamente inviate alla Banoa Commerciale di Roma.

Vendita di biglietti ferroviarî. - La direzione
delle ferrovio dello Stato avvisa che col 1° luglio verrà attivatoin
Roma al corso Umberto I, n. 221, un nuovo ufficio per la vendita

di biglietti ferroviari por tutte lo linee o che quindi cesserà di

funzionare l'Agenzia internazionale di viaggi, sita al corso Um-
borto I, ii. 218.

19° concerto popolare. - Un numeroso pubblico as-
sistè ieri, malgrado l'ora canicolare, al 19° concerto popolaro, ese-
guito dall'orchestra municipale nel teatro Adriano.

La quinta sinfonia (op. 64) del Tschaikowsky, che è una gran-
diosa e magistrale pagina musicale, venne splendidamente ese-

guita dall'orchestra o fu applauditissima.
Il pianista sig. Brugnoli esegui al piano, accompagnato dall'or-

chestra, un suo pezzo di concerto, che venne molto gustato dal-
l'uditorio. Bellissimo il frammento dello Storti: La morte di un

grande. In questo frammento, che fa parte di un vasto lavoro

musicale, è espresso il dolore per la fine di un somrao artista :

dolore profondo, ma non disgiunto da un sentimento di maestosa
serenita che l'egregio autore, maestro di armonia, ha reso perfet-
tamente con la sua musica.
Il concerto ebbe termine con l'esecuzione delle graziose ßcene

abruzzesi di Camillo De Nardis, professore di armonia e contrap-
punto nel collegio di San Pietro a Majella di Napoli. In questo
pezzo l'egregio e chiaro autore svolse alcuni temi popolari del suo
natio Abruzzo, o trovandosi presente all'esecuzione, venne,1asteme
all'orchestra, festeggiato dal pubblico con grandi applausi ed ao-
clamazioni.
Le feste di A.ncona. - Dopo la partenza dei Sovrani,

ieri Ancona fu animatissima fino a tarda ora. Le piazze e le vie

principali erano straordinariamente illuminate. Le nav°i della

squadra mandavano coi riflettori elettrici fasci di luce sulla città.
Le musiche suonavano sulle piazze.
Al Teatro Dorico vi è stata una magnifica serata di gala colla

Cavalleria rusticana, diretta dal maestro Mascagni.
Scoperta di bombe. - Un telegramma da Ancona (24)

dell'Agenzia Stefani reca:
A Castelferretti, piccola borgata, frazione del comune di Falco-

nara Marittima, la pubblica sicurezza, con abilissimo servizio, à
riuscita stanotte a sequestrare entro una piccola casa tre bombe.

Sono stati operati alcuni arresti.
Facilitazioni ferroviarie. -- L'Amministrazione

ferroviaria dello Stato e quella delle ferrovie meridionali, nell'in-
tento di agevolaro i viaggi al mare ed allo località termali, met-
teranno in distribuzione a cominciare dal 22 corrente, degli spe-
ciali biglietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, aventi una va-
lidità eccezionale (30 giorni).
I biglietti sono tanto individuali, quanto collettivi per [fami-

glia ; questi ultimi offrono un ulteriore ribasso rispetto ai

primi.
La vendita dei biglietti dei quali trattasi avrà luogo da qua-

lunque stazione della rete dello Stato e della rete dello ferrovio
meridionali, purcha la distanza tra le due stazioni di partenza o

di arrivo ; non sia inferiore ai 150 km.

Le Amministrazioni .ferroviarie hanno inoltro deciso di asse-

gnare ai biglietti di andata e ritorno ordinari (nel raggio di 100
km.), in distribuzione per le località balnearie e termali, una

validita speciale, nel caso cioè che tutti i biglietti venduti a co-

minciare dal venerdl di ciascuna settimana, saranno tenuti vale-
voli fino a tutto il martedi successivo.

Tutti i provvedimenti suesposti avranno effetto fino a tutto il

mese di settembro per i viaggi al mare e fino a tutto novembre

per i viaggi alle localita termali.
Per gli operai a1PEsposizione di Milano.
- La Direzione generale delle ferrovie dello Stato ha pubblicato
lo norme prescritte per l'ammissione nei treni diretti delle comi-

tive di operai, munito di biglietti speciali ridotti di 2* o 3a classe.

Sono te seguenti:
1° le comitive, non superiori allo 30 persone, munite di bi-

glietti di 2a classe. sono ammesso in tutti i troni diretti, allo
condizioni fissate dall'orario ufficiale per determinati treni rela-

tivamente ai biglietti in qualsiasi modo ridotti ma non tenendo
conto del divieto per viaggio in comitive;

2° 1e comitive, non superiori alle 30 persone, munite del bi-
glietto di 3a classe, per un percorso di almeno 400 chilometri,
sono ammesse nelle vetture di 3a elasse di tutti i treni diretti
senza esclusione di sorta;

3° 1e comitive, non superiori alle 30 persone, munite di bi-

glietto di 3a classe, per un percorso fra i 200 e 399 chilometri,
sono invece escluse dalle vetture di 3a classo di tutti i treni di-

retti delle linee: a) Milano-Venezia --- b) Modano-Torino;
nonchè dai treni diretti

n. 133 e 110 della linea Genova-Ventimiglia - n. 143 e 444
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id. Bologna-Venezia - n. 507 e 516 id. Bplogna-Firenze - n. 19
id. Genova-Spezia-Pisa.
Per i treni classificati direttissimi restano ferme per tutti le

osolusioni dai treni stessi, mentre i treni 501-25 e 502-32 sul

percorso Parma-Milano sono da considerarsi come treni di-
retti.

**g Le norme del concorso indetto dalla Camera di com-

mercio di Roma per l'invio di operai all'Esposizione di Milano,
sono' etato gia rese pubbliche; la Camera di commercio, però,
credo opportuno ripetere che il tempo utile per la .presentazione
dolle doniando e dei documenti necessari scade improtogabilmente
il giorno 30 giugno corrente.

Aeoident,e l'errovinrio. - Stamane, alle ore 2 45,
proep Casarsa (Udine), un treno proveniente da Venezia ebbe una
collisiono cori un treno merci.
Un capotrono rimase gravemente contuso; altri quattro del per-

sonale ferroviario ed una diecina di passeggieri rimasero contusi
leggermonte.
1Welle riviste. - Il numero 25 della Illustrazione ita-

Jiana contiene articoli di Elmondo De Amicis, di R. Barbiora, di
U. Ojgtti. La parte illustrata 6 dedicata in gran parto all'Emposi-
zione di Milano e ai principali avvenimenti del giorno.
lWarina xneroantile. - Il 23 oorr. 6 giunto a Vera

Cruz il Montenideo, della T. B.
Da Napoli ha proseguito per New York l'Indiana, del Lloyd

italiano; e da New York vi è giunto il Luisiana, della stessa

Soeietà. Da Tonoriffa ha proseguito per Rio Janeiro e Santos il

Washington, della Veloce 11 Siena, della Società Italia, 6 partito
da Buenos Aires per Genova. Da Gibilterra il semaforo ha avvi-
stato il Catta di Genova, della Veloce, diretto a Genova.

T.IDL.EGŒt.AMMI

(A.g'enzia !•ìtethuik

PIETROBURGO, 23. - L'aspetto di Biolostock & sempro triste

Glï israoliti continuano a lasolare la citta, che à percorsa da nu-

moroso pattaglio.
Le autorita hanno potuto arrestare l'agitazione degli artiglieri

di Sobastopoli. Circa cento soldati sono stati arrestati L' eflettivo

dell'artiglieria sara rinforzato.
La Gazzetta della Borsa annunzia la mobilizzazione di tre

nuovi reggimenti di cosacohi del Don.
P,ARIGI, 23. - I ministri si sono riuniti a consiglio all'Eliseo,

sotto la presidenza del presidente della Repubblica, Fallières, e si
sono intrattonuti sullo stato delle relazioni commerciali con la
Svizzera e con la Spagna.
Il Copsiglio ha deoiso di denunziare immediatamente l' accordo

con la Spagna, avendo questa potenza molto fortemente aumon-
tato i suoi dazi doganali.
Per conseguenza i prodotti spagnuoli saranno sottoposti all'en-

trata in Francia, a datare dal primo luglio, alla tariffa massima.
Por quanto riguarda le relazioni commerciali con la Svizzera,

lo disposizioni prese fanno sperare in un accordo.

Il Consiglio ha proceduto poscia ad uno scambio di veduto sul

progetto di legge relativo alla rifo'rma del Consiglio di guerra.
Talo progetto sarå presentato agli ufBei della Camera fra breve,

appena no sarà stato fissato il testo definitivo.

VIENNA, 23. - La Delegazione austriaca continua la discus-

sione del bilancio degli esteri.
Kramarz, giovano czeco, criticando Palleanza con la Germania

rileva la politica di espansiono della Gormania nell'Asia minore o

protesta oho l'Austria-Ungheria paghi le passioni della Germania.
La nostra politica, egli dice, deve contentarsi del buon accordo
con la Russia e l' Italia o anche con la Germania, ma in altra

forma.
Baernreither, grando prðprietario tedesco, dichiara che il valore

della alleanza con la Germania à d mostrato da una pace di trenta,

anni. D'altra parto è necessaria l'amicizia con l'Ïtalla. L'oratore

deplora che la inonarchia non abbia fatto una politica tendente

all'espansione commerciale nei Balcani. Ringrazia il ministro degli
affari esteri di aver ben meritato.per il mantenimento della pacc•
soprattutto in Algesiras.
11 conte Schoenborn rileva il grande successo della politica

estera di Goluchowaki in Algesiras. Si dice lieto che la monarchia
vi abbia fatto opera degna. Prega il ministro di fare tutto il
possibile per mantenero l'unità della monarchia.
Susternio, sloveno, dice di oredere che l'alleanza con la Gor-

mania sia mantenuta principalmente nell'interesse della Germania.
Chiede una politica più efReace nella penisola balcanica o de-

plora la politica di oppressiono che si segue verso gli slavi baloa-
BIOl.

Bartoli, italiano, dichiara che l'attitudino del Governo austriano
verso i sudditi italiani rende loro impossibile di avero fiducia
nella politica del Governo odmune.
La seduti ð indi tolta.
PARIGI, 23. - Contrariamen*.e alle notizie pubblicate, il Consi-

glio dei ministri oggi non ha deliberato di denunciare immedia-
tamente l'accordo commercialo tra la Francia e la Spagna. Il Con-.
siglio dei ministri ha cominciato l'esamo della questione, ma non

ha preso alcuna decisione.
SANTIAGO DE CILE, 23. - Si ha da Lima: Il prosidente della

Repubblica dottore José Pardo y Barreda, accompagnato dal mini-
stro degli affari esteri, à partito oggi par visitare il dipartimento
settentrionale della Repubblica.
MADRID, 23. - 11 ministro degli affari esteri, duca di Almo-

dovar del Rio, ò mort, alle 2.50 del pomeriggio.
PIETROBURGO, 23. - Shetchepkin, deputato alla Duma, ha

fatto ieri al club dei cadetti una relazione sugli eccidi di Bielo-
stock.

Egli ha detto che i disordini scoppiati in quella citta furono

opera di agenti subalterni della polizia che le autorita locali la-
seiarono agire, dando cosi una prova d'inazione colpevolc.
La sola colpa del potere centrale fu di ossere stato impotento

ad influire sulle autorità locali di Biolostock per provenire i di-
sordini.

REICHENBERG, 23. - L' imperatoro ha continuato stamano

la visita all' Esposizione e quindi ha passato in rivista la guarni-
gione.
Stasera, dopo un pranzo di Corte, l' Imperatore ha fatto un gir'o

in carrozza nel distretto rurale di Reichenberg, dappertutto accla-
mato entusiasticamente da immensa folla.
L' Imperatore à rientrato al castello alle 8 pom.
PIEI'ROBURGO, 23. - La Commissione parlamentare per l'ela-

borazione del progetto di legge sulla inviolabilita dello persone
ha approvato i regolamenti proposti da Petrajitski, relativi alla
tutela dei diritti degli stranieri che soggiornanoinRussia.Invirtù
di tali regolamenti, nessuno straniero potrà essero espulso dal-

l'Impero senza una sentenza giudiziaria, salvo in tempodiguerra
ed in pochi altri casi.
MOSCA. 23. - Il Profetto ha chiesto al procuratore del tribu-

nale circondariale di Mosea di aprire 11 processo contro Gruigmu-
cke, redattore del Moskowska Viedomosti, per aver pubblicato
nel numero del giornale di oggi un appello agli ortodossi, nel
quale si propagavano scientomente falso notizie circa l'opera della
Duma dell'Impero e si provocava l'allarme nel pubblico mediante
voci infondate sugh atti dei funzionari governativi.
VIENNA, 24. - Il generale Saletta, accompagnato dal suo ufi-

cialo, d'ordinanza, tenente di Robilant, è giunto stamane ed è di-

sceso all'Hôtel ßacher.
MADRID, 24. - I funerali del Ministro degli esteri, duca di

Almodovar, avranno luogo oggi alle 4 del poineriggio.
Il feretro sarà portato alla stazione di Atocha, di dove partirå

per Cordova, ove sarà inumato nella tomba di famiglia del duca.
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VIENNA, 24. - Il generale Saletta, nella visita fatta al gepo-
Talo Beck, gli ha ritnedso ûA ritratto del Re d'Italia in una ma-

gmfloa cornice ed una lettera autografa di felicitazione del Re.
Gli ha presentato pure le felicitazioni dello stato maggiore ita-

liano.
' 11 generale Salotta ha fatto visita agli arciduchi che si trovano
ora a Vienna, al ministro comune della guerra ed a quello au-

htriaco della difesa nazionale.
U VIENNA, 24. ---- Il capo dello stato maggiore dell'ersercito ita-

liane, generale Saletta, si è recato stamane a far visita all'amba-
aoiatore d'Italia, duca Avarna, e indi si è recato presso il capo
dello stato maggiore dell'esercito austro-ungarico, feldmaresciallo
Beck, ad esprimergli le felicitazioni in occasione del suo giubileo.
Il foldmaresciallo Bek ha restituito poscia la visita al generale

Salotta.
Stasera all'ambasciata d'Italia avrà luogo un pranzo in onore

del generale Saletta.
Parecchi personaggi si sono recati a laseiare la carta da visita

al capo dello stato maggiore italiano,
L'Imperatore ricoverà il generale Saletta domani. -

VIENNA, 24. - L'Imperatore é partito staräane da Rechenberg
entusiasticamente acclamato alla stazione.

L'Imperatore si è recato a Gablonz ove ha fatta una passeg-
giata in vettura visitando la citta ed i principali stabilimenti, fra
cui la nota fabbrica di cristalli.
Poscia å à recato al campo di tiro ovo si trovavano a parteci-

pare alle gare i membri della Società locale di tiro a segno,
quelli di altre Societa austriache e l'Associazione dei tiratori te-
deschi.
L'Imperatore ha fatto quinii un'escursione nei Comuni vicini.

Ritornato a Gablonz è salito in treno facendo ritorno a Vienna

stasera. L'Imperatore è stato dovunque accolto con entusiastiche

ovazioni.

VARSAVIA, 24. - Nel pomeriggio nel sobborgo di Vola una

banda di terroristi ð penetrata in un restaurant ove si trova-

vano a tavola tro agenti di polizia ed un gendarme, el uccise

due agenti di polizia o feri un agente ed un gendarme. Un'ora
più tardi la stessa banda uccise un sergente della polizia.
I lattai sono in isciopero per ottenere un aumento di salario.

Pattuglie di saioperanti sorvegliana la stazione impedendo lo sea-
rico dei recipienti del latte. Domani la città sarà priva di latte.
CRISTIANIA, 24. - A Lilzlestroöm a 54 chilometri da Cri-

stiania un incendio, sviluppatosi rapidamente, ha distrutto 50

case.
• LONDRA, 25. -- A Dalmeny, in Scozia, ð stata varata felice-
mente una nuova corazzata di 16.500 tonnellato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Osservatorio del ColIrgio Romano

del 24 giugno 1906

11 barometro è ridotto allo zero
.......

-

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi

... 759.95.
Umidità relativa a mezzodi............ 57.
Vento a mezzodi. .......... W.
Stato del cielo a mezzodi ............. nuvoloso.

massimo 28.0.
Termometro centigrado

minimo 18.0.
Pioggia in 24 ore ..... 10.1.

24 giugno 1906.

In Europa: pressione massima di 767 sul golfo di Guascogna,
minima di 755 su Pietroburgo.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco variato; temperatura

leggermente aumentata; pioggie e temporali al nord-est e sul-
l'Italia inferiore.
Barometro: massimo a 764 sulle isole; minimo tra 761 e 762

all'estremo nord-ovest.
Probabilità: venti deboh del 3° e 4° quadrante; cielo vario;

poche pioggiarelle qualche temporale.

BOLLETTIMO METEORICO
dell'UfBeiò dentrale di nióteorologia e di-geodinamica

Roma, 24 giugno 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo del mare ,

Massima Minima
ore 7

,
ore 7

pelle 24 ore

Porto Maurizio... */, coperto calmo 28 8 20 5
Genova

.......... coperto s legg.mosso 28 4) 21 4
Massa Carrara ... */4 coperto calmo 29 4 17 4
Cuneo

........... Ej, coperto - 28 2 18 2
Torino........... sereno - 28 9 19 4
Alessandria

...... */4 coperto - 29 9 20 0
Novara

........ .
-

- - -

Domodossola
..... 3/4 coperto - 29 0 15 8

Pavia............ 3/4 coperto -- 32 0 15 4
Milano

.......... */, coperto - 32 3 19 8
Sondrio

.........
sereno - 28 8 16 3

Bergamo......... 3/4 coperto - 27 7 19 0
Brescia

..........
-

- -
--

Cremona......... - - --- -

Mantova
.........

sereno - 29 2 20 0
Verona

..........
sereno - 28 6 18 7

Belluno.......... , coperto - 26 1 16 0
Udine ........... */4 coperto - 27 7 18 8
Treviso ....... .. coperto - 29 8 19 7
Venezia.......... coperto calmo 27 8 22 9
Padova

.......... coperto - 28 2 20 0
Rovigo .......... coperto - 29 0 19 0
Piacenza

.........
sereno - 28 8 18 l

Parma........... sereno --- 29 0 20 8
Reggio Emilia.... */4 coperto - 28 5 18 5
Modena.......... sorano - 27 6 16 4
Ferrara .......... sereno 28 6 18 7
Bologna ....... sereno - 27 8 22 0
Ravenna

......... sereno -- 26 0 17 0
Forli

............
sereno - 27 8 17 8

Pesaro........... sereno calmo 23 7 20 6
Ancona

. ......... */4 coperto calmo 26 I 24 8
Urbivo........... sereno - 23 3 17 9
Macerata

........
sereno i - 25 7 18 3

Ascoli Piceno
....

sereno - 26 5 16 0
Perugia.......... coperto · - 26 4 17 7
Camerino

........ */4 coperto - 23 3 15 0
Lucca

........... coperto - 27 5 16 5
Pisa ............. */, coperto -- 27 8 17 0
Livorno

.......... */4 coperto calmo 27 0 14 8
Firenze

.......... */, coperto - 29 4 17 4
Arezzo

...........
-

- - -

Siena
............ */4 coperto - 24 2 10 6

Grosseto ......... */4 coperto - 27 0 15 0
Roma............ coperto - 25 4 18 0
Teramo .......... sereno - 22 2 15 7
Chieti

...........
sereno - 27 4 17 4

Aquila........... sereno - 20 9 12 6
Agnono.......... sereno' 19 3 12 0
Foggia.......... sereno - 22 3 16 9
Bari
........... ,

sereno calmo 21 8 16 2
Lecce

............ */, coperto - ? 18 2
Caserta.......... */4 coperto - 26 6 16 5
Napoli ........... */, coperto oilmo 24 4 19 0
Benevento........ nebbioso - 24 9 14 3
Avellino

......... */4 coperto - 22 4 12 9
Caggiano ........ sereno - 21 0 13 4
Potenza.......... */4 coperto• - 20 2 1ß 7
Cosenza.......... sereno - 29 0 10 0
Tiriolo........... */4 coperto - 20 0 11 0
Reggio Calabria .. */4 coperto legg. mosso 25 9 20 0
Trapani.......... */4 coperto calmo 25 2 20 1
Palermo

......... */4 coperto calmo 26 6 16 0
Porto Empedocle.. */4 coperto calmo 25 4 18 0
Caltanissetta

.....
sereno - 24 0 15 0

Messina.......... */4 coperto calmo 25 6 19 0
Catania

.......... */, coperto calmo 26 0 18 9
Siracusa

......... 3/4 coperto calmo 26 0 18 6
Cagliari ......... sereno calmo 27 8 15 0
Sassari .......... sereno - 26 5 i 17 0
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